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Le associazioni si ricevonö in Firenza
alla Tipografia EEEDI. BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincïe del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ognimese,

Le inserzioni giudsiarie 25 centesimi
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PARTE UFFICIALE
Il nuneero 4867 della raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Eegno contiene la se-

guente leggs .•

VITTORIO EMANUELE II
UNE ORAEIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DEIJ.A NARIONE

RE D'1TALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

ptovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. L'Amministrazione del demanio dello

Stato è autorizzata ad acquistare a titolo di
compera, dall'amministrazione delle Opere Pie
di Modena, l'antico fabbricato detto il Lazza-
retto, situato nel villaggio di Saliceta San Giu-
liano presso Modena, già destinato a ricovero
dei mendicanti, poi convertito in carcere di
pena, pet il convenuto prezzo di lire 99,761 40,
pagabile entro anni dieci a cominciare dal 1°
maggio 1859, e fruttifero dal 1° maggio 1858
Ìino al 1° maggio 1859 in ragione del 4 per
epnto e, per il tempo successivo, del 5 per centoÈ pure autorizzata ad acquistare a titolo di
compera due piccole striscie di terreno adiacenti
al suddetto fabbricato, pel concertato prezzo di
lire 499.
Art. 2. Il pagamento delle lire 147,774 76,

tui ascende in complesso la spesa per l'acqui-
sto dello stabile indicato nell'articolo prece-
dente, cioè: per presso capitale lire 100,260 40;
per interessi dal 1° novembre 1858 al l° maggio
1869, epoca in cui deve essere effettuato il saldo,
lire 47,514 36; per lire 54,868 75 sara prov-AMuto col fondo di egual montare rimasto di-
sponibile e proveniente dagli appositi stanzia-
menti fatti nei precedenti bilanci 1862, 1863,
1864 e 1865 del Ministero dell'interno, e per la
rimanente somma è autorizzata una maggiore
spesa di lire novantaduemila novecento sei e
gentesimi uno in aumento del fondo sovraccen-
nato, e da inscriversi nella parte straordi .aria
dei bilanci P:assivi di detto Ministerq ripartita,
mento coine segue:

Quota annuale
Bilancio percapitale perinteressi Totalità

1869...........37,29f 44 37,291 44
1870...........25,000 > 4,364 57 29,364 57
1871··,........25,000

.
1,250 » 26,250 a

In assieme.....87,291 44 5,614 57 92,906 01
Ordiniamo che la presente,munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,man-
ando a chiunque spetti di ossérarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Napoli addì 7 febbraio lana

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmanAr Diest.

18 numero 4853 della raccolta uffeciale delle
kggi e dei decreti del .Regno contiene il se-
gaente decreto:

VITTORIO EMANUELE II "

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delPinterno ;

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
provinciale di Milano ne1Padunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Corno Giovine e Mezzano Passone, in data 29
gennaio e 28 febbraio 1867;
Visto l'articolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di Mezzano Passone è sop-

presso ed unito a quello di Corno Giovine, sotto
le condizioni menzionate nelle succitate delibe-
raziom.

Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-
siglio comunale di Corno Giovine, cui si proce-
derà a cura del prefetto della provincia nel
piii breve termine possibile, le attuali Rappre-
sentanze dei comuni sovraccennati continue-
ranno nell' esercizio delle loro attribuzioni, ma
cureranno di non prendere deliberazioni che
possano vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 24 gennaio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Il numero 4881 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'articolo 123 del regolamento sulle pri-

vative, approvato col R. decreto del 15 giugno
1865;
Visto l'allegato B del deoreto legislativo del

28 giugno l866, n° 3018;
Visto l'articolo 2 del decreto ministeriale del

28 settembre 1866, n° 3281,
Determina:

ArÑcolo unico. Il prezzo del sale:comune, da
vendersi dal magazzino delle privative in Napoli
per uso esclusivo della fabbricazione della soda
e della riduzione dei minerali, è fissato per un
triennio, a datare dal 1 gennaio del corrente
anno, in lire 1 80 (lire una, e centesimi ottanta)
per quintale decimale, restando a carico degli
acquirenti la provvista delle sostanze alteranti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Firenze addì 18 gennaio 1869.

Il Ministro '

L. G. Caxnaar Diant.

PARTE NON UFRCIAŒ
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Gli uffizi del Senato nella riunione che ten-

nero tem si sono per primo costituiti nel modo
seguente:

Ufficio I.
,Presidente, senatore Amari professore.

Vicepresidente, senatore Giovanola.
Segretario, senatore Manzoni T.
Commissario peilotatizioni, senatore Gamba.

Ufficio II.

Presidente, senatore Des Ambrois.
Vicepresidente, senatore Alfieri.
Segretario, senatore Moscuzza.
Commissario perle petizioni, senatore Musio.

Ufficio IIL

Presidente, senatore Mamiani.
Vicepresidente, senatore Scialoja.
Segretario, senatore Poggi.
Commissario per le petizioni, senat. Beretta.

Ufficio IV.

Presidente, senatore Sanseverino.
Vicepresidente, senatore Caccla.
Segretario. senatore Belgioioso.
Commissario per le petizioni, senat. Farina.

Ufficio V.
Presidente, senatore Marzucchi.
Vicepresidente, senatore Lausi.
Segretario, senatore Miniscalchi-Erizzo.
Commissario per le petizioni, senat. Meuron.
Hanno poscia proceduto all'esame del so-

guenti progetti di legge, e nominato a commis-
sarii pei medesimi:

1° Trattato di commercio colla Svizzera, ise-
natori Giovanola, De Vincenzi, Mamiani, Caccia
e Miniscalchi-Erizzo;
2° Convenzione postale con la Germania del

Nord, la Baviera, il Wurtemberg e Baden, i se-
natori Giovanola, De Vincenzi, Brioschi, Farina
e Pallieri,
8° Trattato di commercio col Regno di Siant,

i senatori Giovanola, De Vincenzi, Scialoja, San-
severino, Miniscalchi-Eri.zzo ;
4' Convalidazione del R. decreto che porti

due varianti al trattato di cominercio colla Cina,
i senatori Giovanola,. De Vincenzi, Scialoja,
Chiesi e Sauli Francesco ;
5" Estensione del sistema metrico decimale

alle provincie Venete e di Mantova, i senatori
Cittadella A., Pastore, Brioschi, Farina e Lauzi;

6° Esercizio provvisorio dei bilanci dello
Stato pel 2 bimestre 1869, i senatori Manzoni
Tomaso, Saracco,-Scialoja, Farina e Marzucchi.
7• Iscriziorìe sul Gran Libro del Debito Pub-

blico delle residue obbligazioni della ferrovia di
Novara, i senatori Giovanola, Venini, Beretta,
Caccia e Tonello;
80 Cessione della Caserma di San Francesco

al comune di Conegliano, i senatori Amari pro-
fessore, Imperiali, Roncalli Francesco, Ruschi e
Montanari. ,

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri si continuò la discus-

sione del bilancio del Ministero dell'interno e se

ne approvarono altri sedici capitoli, intorno ad
alcuni de' quali ragionarono i deputati Maldini,
Salvagnoli, Morelli Carlo, Nicotera, Di Sambuy
Michelini, Pedile, Cairoli, Lazzaro, Di Rorà,
Mellana, La Cava, Serpi, Asproni, Bortolucci, il
relatore Bargani, il ministro dell'interno e il
presidente del Consiglio.

Giunta nominata dal Comitato privato
nella seduta del 20 febbraio1869.

Progetto di lêgge n• 261. - Reclutamento
del Corpo lleala eqmpaggi.

Commissari :
Biancheri avv., Consiglio, D'Amíco, Maldini,

Mosti, Pescetto, Ricci.
Giunte nominate dal Comitato privato
nella seduta del 25 febbraio 1869.

Progetto n• 263. - Proroga della franchigia
della fiera di Sinigaglia.

Commissari:

Bassi, Fonseca, Serafini, Solidati, Marzi, Plu-
tino Antonino, Quattrini.
Progetto no 265. - Inscrizione sul Gran Li-

bro del Debito Pubblico delle obbligazioni della
già Società della strada ferrata Torino-Cuneo-
Saluzzo.

Commissari:
Grassi, Baino, Maurogònato, Mellana, Papa-

fava, Piccoli e Testa.
Progetto n• 266. - Autorizzazione della

spesa straordinaria di lire 4000 per concorso
dello Stato nelle spese occorrenti alla erezione
di un ospedale civile nel comune di Soragna.

Commissari:

Casati, Crotti, D'Öndes-Reggio Giov., Marti-
nati, Mezzanotte, Piroli, Zansrde111.
Progetto n• 209. - Convenzione colla So-

cietà anonima italiana di navigazione adriatico-
orientale pel prolungamento sino a Venezia del
servizio postale e commerciale marittimo fra
l'Italia e TEgitto.

Commissari:

Arrigossi, Cucchi, Morpurgo, Nisco, Rasponi,
Ricci, Villa Pernice.

DIREZIONE COMPARTIMENTALE
1)EL LOTTO.

Avviso di condorso.
.

Inerendo all'ingiunzione ridevuta con nota del
Ministero delle finanze, datata 12;cortente, nu-
mero 8000(692, si ápre il concorso pel conferi-
mento del ßanco di lotto nuin. 46, im Lucca, il
quale, sul coacervato dell'ultiano decorso trien-

nio, presenta la media propdrzionale di annue
lire 4631 25 di aggio lordo.
Coloro clie intendessero àspirare al Banco

suddetto, od a quelli di everituale risulta, do-
vranno, non piii tardi del 6 marzo prossimo,
aver fatto pervenire a questa Direzione le loro
istanze corredate dai documenti giustificativi i
loro titolÏ, e redatte in carta da bollo di lire 1,
dichiarando altresì di essere in caso di fornire
la voluta cauzione in ordine agli articoli 6 del

Regio decreto 5 novembre 1868, num. 1534, e 4
del regolamento generale approvato con Paltro
Regio decreto 3 del successivo dicembre, nu-
mero 1568.
Firenze, 16 febbraio 1869.

Il Direttore: P.VIGLEZEI,

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

MOYMEMO IIEI&O ST&TO CIVILE (Anno 1867)
(Continuasione - Vedi i n. 4 49 e 51

Jifortalità secondo lo afato civile delleperso¾e.
- Se prendiamo i defunti per stato civile e li

ragguagliamo alle corrispondenti categorie della
popolazione avuta dai censimenti, ne ottei•renzo
i quozienti della monálità relativa allo stato ci-
vile delle persone.

L'aumento generale delle morti avvenute nel
1867 ha profondamente alterato i risultati dei
ragguagli che pel detto anno abbiamo istituiti
colla pçolazione.
Tutt11 quosienti di mortalita sono notevol-

mente cresciuti. La mortalità degli impuberi da
47,55 : 1,000 nel 1866 è salita a 51,51 : 1,000
nel 1867; quella degli adulti celibi de 15,38 :

1,000 a 19 : 1,000; dei coniugati da 18,24 a
24,91 : 1,000. Ma la classe che maggiormente
soffrì dallecondizioni sanitarie del 1867 fu quella
dei vedovi,--dei quali ne morirono 57,63 per
1,000 abitanti della stessa classe nel 1866, e
72,80 nel 1867.
Le condizioni reciproche di mortalità deima-

schi e delle femmine in ciascuna. categoria di
stato civile si mantennero identiche. Così la
mortalità degli impuberi, degli adulti celibi e dei
coniugati fu, anche nel 1867, maggiore nel ma-
schi che nelle femmine, le quali invece ebbero

una mortalità quasi doppia (46,97 per 1,000)
di quella dei maschi (25,83 : 1,000) nella classe
dei vedovi.

Rapporto dei sessi nelle morti. --- Le morti
masonili superarono nel 1867 le femminili di
19,903 in numero assoluto, e del 4,70 per 100

in numero proporzionale. In nessuno degli anni
precedenti la preponderanza numerica del sesso
maschile nelle morti era stata inferiore a quella
notata pel 1867.
Chi ragguagli le morti maschili alle femminili

si hanno le seguenti proporzioni; per 11 Regno
104,70 maschi per 100 femmine; pei comuni ur-
banil05,59 : 100; peicomunirurali 104,20 :100.
È notevole in queste proporzioni che mentre

negli anni precedenti la mortalità dei maschi

comparatívamente alle femmine era nel comum
urbani di gran lunga maggiore che nei rurali, in
quest'anno le condizioni dei due sessi si equipa-
rano quasi.
Guardando ai compartimenti, ne abbiamo un

solo, le Puglie, in cui la mortalità sia maggiore
nelle femmige (99 maschi su 100 femmme) che
nei maschi: in åpe compartimenti, le Marche e

la Basilicata, i due assi hanno vicende confor-

mi; in tutti gli altri conipartimenti il sesso ma-
schile fu provato piii duram¿nte. Il rapporto più
straordinario che offre la statisica del 1867 e

la mortalità maschile della Sardegaa, la quay
ài fagglinglia alla femminile in ragione di

114,47 : 100.
Le toedie quingitennali danno per il Regno:

106,50 morti maschi su 100 femmme; pei co-
muni urhani 109,48 : 100; pei comunt rurali
105,05 : 100. Rispetto ai compartimenti lamaa-
sima sproporzione (109,91 maschi su 100 fem-

mine) si osserva nella Sardegna, la minima (102 :
100) nelle Marche.
Rapporto delle morti alle nascite. - Il rap-

porto medio generale delle morti alle nascite,
che nel 1866 era di 74,80 : 100, salì nel 1867,
per l'effetto combinato della diminusione delle

nascite e dell'aumento dellemorti, a 93,47 : 100.

Per poco lemorti non ragguagliarono le nascite.

KORTI
s

A NN I
Su 100 Maschili Femminili

su 100 nascite su 100 nascite
nascite maschili femminih

1863
.

78,84 79,33 78,83
1864 18, 52 78, 69 78, 33
1865 77, 68 77, 66 77, 70
1866

,
74, 80 74, 92 74, 68 "

1867 93, 47 92, M 98, 36
1863-67 80, 56 80, 55 80, 56

II'

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(GENNAIO)

Noi sia:no anóora in debito di render conto
di una di quelle adunanze scientifiche che sono
una istituzione già stabilita fuori d'Italia e da
qualche anno sono venute in favore anche fra
noi; adunanze che mentre le si potrebbero chia-
more feste scientifiche, servono mirabilmente a
iluello scambio delle idee fra studiosi, che fatto
a voce e di presenza e coil'esposizione familiare
giova spesso molto più di lunghe memorie acca-
demiche;e se ne torna col piano di nuovi studii
da fare, di nuovo indirizzo da dare alle ricerche
e con nuova lena a bene oprare, mentre d'altra
parte il pubblico e le popolazioni che veggono
queste adunate di dotti sciolti ed alla mano im-
parano a stimare la soienza che spogliata della
toga del ciarlatanesinio si mostra nel suo lim-
pido aspetto di cercatrice della verità.
Questa fatta di riunioni ha inidiato fra noi

una giovane e rigogliosa istituzione, la Società
Italiana di scienze naturali di Milano. Ha tenute
le prime due riunioni girovaghe, una a Biella e

l'altra alla Spezia; e questa terza era già stato
stabilito che si dovesse tenere a Vicenza, luogo
importante quant'altro mai dal punto di vista
delle scienze naturali. La si doveva tenere nel
1867; ma il colera che in quell'anno infierì nelle
provincie venete ne distolse per allora gli scien-

ziati, ed il congresso si protrasse al seguente
1868, nel quale si è radunato nei giorni 1À, 15
e 16 settembre sotto la presidenza di quell'illu-
stre naturalista che à il cav. Paolo Lio1•
Il giorn¾a, poco dopo il tocco il preshÍente

cal.I,ioy aperse la seduta con un discorso sulle
condizioni fisiche ed economiche della provincia
di Vicenza. Ricordati i dotti che hanno studiato
la provincia di Vicenza, dall'Arduino fino a

quelli che tuttora vivono e lavorano, fe' notare
come il territorio vicentino è uno dei piil inte-
ressanti in quanto alla struttura geologica e alle
sue produzioni naturali, come ne fan fede non

solo le opere geologiche, zoologiche e botani-
che, che furono finora pubblicate, ma anche le
rocce, i fossili e tutti gli altri oggetti già rac•

cölti nel civico museo di Vicenza e nei musei
particolari di Bassano, Schio, Lonedo, ecc., e co•
me lo proveranno anpora piil quei materiali, che
ora si stanno raccogliendo da una speciale Com-
missione per una Monografea vicentina. Ricordò
la benemerenza scientifica del contadino Mene-
guzzo di Montecchio Maggiore, il quale, benchè
illetterato e affatto ignorante, permolti anniper-
corse in tutti i sensi la regione vicentina, trovò
e raccolse ricchezze naturali, ed è diventato una
preziosa ed indispensabile guida al naturalista
viaggiatore. Egli ricordò da chi furono raccolti
e studiati gl'insetti, i molluschi, i pesei, altri a-
nimali ed i vegetali del Vicentino, e fe' voti per-
chè vi sia chi prosegua quest'opera di ricerche e
di studii.
Fatta così una rapida monografia del Vicen-

tino dal punto di vista delle scienze naturali, ne
fece una rassegna dal lato dell'agricoltura e del-
l'industria ; ricord ò il coraggio intraprendente
del signor Alessandro Ressi di Schio che si è
mekso a lavorare la lana su grande scala; ricor-
dò l'Accademia Olimpica che incoraggia lo svi-

ippo del paese con premiî, espositioni e non-
fereniè. Deplotð petò l'industria serida saaduta,
la poca iniziativa individuale ed il deficienté
spirito di gásociatione. Il paese, egli disse, è co-
me un gigante che si è levata da dosso una mon-
tágna, ma ne è ancora tutto indolenzito. Biso-
gna che scriva sulla sua bandiera Excelsior.
Ilavienire è nelÌe scuole che già crescono dÍ no-
mero e di allievi, nella vera e buona educazione
del poþõlo, nei giovani che si daranno alle indu·
strie ed alla operosità, nei proprietari che si
metteranno agli afari ed all'agricoltura, nelle
società di mutuo soccorso, nelle accresciuta
comunicazioni, nelle riunioni scientifiche, nel
popolo se mettera nella lotta pel progresso
quella stessa perseveranza che ha messo nella
lotta per' l'indipendenza.
Dopo questo discorso ed alcune comunica-

zióni ed altre operazioni d'uso, la prima seduta
fu occupata dal prof. Stoppani nell'ešpotre al•
edde sue idee sulla origine della struttura'pris-
matica dei basalti; e dal conte Oddo Arrigoni
con un suo discorso nel quale criticò la legge
sulla cacciä, al quale rispose il deputatö Lam-
pertico.
A questa prima seduta tenne diètro il ban-

chetto dei membri del congresso alPIstituto in-
dustriale. Di là fu dapprima spedita una lettera
a nome degli adunati all'illustre cáv. Beggiato,
impedito d'interveniré al congresso dainfermità.
AlPora dei brindisi parlarono belle e calde pa-
.role il cav. Lioy, il prof. Zanella che cedendo
alle istanze dei presenti recitò la sua stupenda
poesia La Conchiglia, il prof. Calderini, il cav.
Lampertico ed il comm. Quintino Sella.
Quella sera stessa le sezioni cominciarono i

loro lavori. In quella di zoologia presieduta dal
prof. Cornalia e che ebbe per segretario il prof.
Canestrini fu data la parola alDisconzi, il quale

cereð di dimostrare che il philanMs apicorus,
imenottero riconosciuto nel 1866, è brobabil-
mente la eespa era to o là Ðespa media. -

I?abate Nardi propose diversi inezzi che, a sto
credere, favorirebbero Papicoltura, fra quali una
misura identica per tutti i hioghi delPatnia a

favi mobili, di impiegare le donne in quell'indu-
stria, di insegnare nelle sanole rurali i princiliii
delî'aþicoltura e di dissiþàre i pregiudizi innlai
nel popolo circa le abitudini délleapi.- Il prof.
Canestrini ed il prof. Tebaldi replicarono su
questo argomento.
Nella sezione di botanica, che ebbe per gre-

sidente il conte Trevisan e per segrëtario il prof.
Pedioino, la seduta fu aperta da una memoría
del prof. Masè sulla dora dellë Valli Ostigliesi;
riferì delle plante rare da lui rinvenute e no lesse
Ïl oatalogo, terminando col far voti che altri im-
prenda a studiare bótanicamente il terhitorio
mäntovano. Lo stesso signor Maso presenß al-
cúni esemplari di stratiotes aloides maschio e

femgina, di Aldrovanda besciculosa e di Blas-
tenia visianica.
Il presidente fece osservare che la Chara al-

voides già scoperta dal Barbieri, e poi illustrata
dal Bartoloni seniore, ritiovata dal Masè viene
dal Brown riportata alla Chare coronata. In se-
guito egli lesse una memoria sul genere Dime-
lena di Nor n. Deplorava poi la grande con-
fusione che è sorta oggi nella scienza per biò
che riguarda la terminologia lichenologica; fa-
ceva voti perchè questa cessi una volta; propo-
neva alcuni espedienti che egli crederebbe effi-
caci all'uopo, e stabiliva i caratteri di una tribil
nuova che egli chiama delle Eetorodermiene, da
divide e in due generiHeterodormia e Dimelena.
-- Il prof. Visiani distribuiva ai presenti alcune
copie de' suoi lavori, e la seduta si chiudeva
colla distribuzione del programma, della Flora

Baliana dei signori Cesati, Passerini e Gibelli;
La sezione di geologia ebbe a presidente ono-

rario il prof. Studer di Berna, a presidente ef-
fettivo il prof. Meneghini ed a segretario il sig.
Negri. La prima cosa della quale gioccupò que-
sta sezione, dietro proposta del signor De Man-
zoni, fu la costituzione di una sezione speciale
montanistica, la quale dovesse trattare alcune

cose attinenti particolarmente alle miniere. Il

signor Betti intrattenne gli adunati eur un pe-

sce fossile trovato in un calcare di Lecce e che

egli giudica la Luspia Casani del terreno plio-
enico. Il prof. Stoppani fece a questo propo-
sito úlcune osservazioni sopra formazioni ana-

ioghe in diversi punti del litorale italiano costii
taito da un calcare molto recente formato i

detriti e che racchÏudefossilioppartenenti aspe-
cie viventi nel mare attuale. Il dottor Issel os-
dervò pure che simili forthazioni, le quali costi-
fuiscono una specie di terrazzi probabilmente
prodotti da on sollevamento generale,'esistono
anche Íungo le coste della Liguria e della To-

scana, ed il solo estuario veneto sarebbe estra-

nee a questo sollevamento geneiale. Il prof.
Guiscardi sul niedesimo 13roposito disse esistere
a Lecce un calcare analogo all'alberese toscano
contenente pesci fossili.
A questo punto la guida Meneguzzo distri-

bui a ai presenti alcune copie di un suo spac-
cato della regione vicentina unitamente ad un
fascicÖlo di spiegazione; in seguito fu letta una
memoria del signor Suess sui terreni terziari

del vicentino, alla quale tennero dietro delle
domande e delle dichiarazioni dei signori Mo-
lon, Lioy, Meneghini, Meneguzzo, D'Acchiardi
circa gli strati ed i depositi terziari del Vicen•
tino. Infine il sig. Salmoiraghi lesse uno scritto
sulla geologia dei dintorni di Monte Irpino.
La sera del 15 fu tenuta adunanza dalla sei
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Il rapporto dei morti ai nati, che negli anni
precedenti era per ordinario più favorevole al
sesso femmimle, risultò invece grandemente
svantaggioso ad esso nel 1867. Nel 1866 il rap-
porto delle morti allenascite era pei maschi di
14,92: 100, per le femmine di 74,68 : 100; nel
1867 i due rapporti erano rispettivamente di
92,64 : 100, e di 94,36 : 100.
Ma ristiltati anche piik straordinari di quelli

generali del Regno offrono i rapporti comparti-
mentali tra le morti e le nascite.
Mentre ne11866 si avevano in Lombardia 77

morti per 100 nascite, il rapporto fu di 99 : 100
nel 1867. A considerazioni piil dolorose ancora
offreargomento il parallelobiennale dei rapporti
elle Paglie ove le morti da 68 nel 1866 sali-
rono a 121 per 100 nascite nel 1867; e dellaSi-
cilia (74 : 100 ne11866; 150 : 100 nel 1867) Di
fronte a questi enormi risultati perdono impor-
tanza gli aumenti che si osservano nei rapporti
del Piemonte, dell'Emilia, degli Abruzzi e Moli-
se, della Basilicata, delle Calabrie e della Sar.
degna.
Morti per stato civile. - Vediamo ora como

le morti considerate in ordine allo stato civile
delle persone, celibi (impuberidalla nascitaa 15
anni, e adulti di oltre 15 anni), coningati e ve-
dovi si decomponessero, nel 18ô7, in cifre pro-
porzionali.
In media generale si osserva che su 100 morti

circa la meta (49, 07) sono impuberi;poco meno
diun'ottava parte (12, 71) di adulti celibi; un
quarto (24,58) di comingati, e oltre un ottavo di
vedovi (13, 64).
Tra icompartimenti che in questa speciale ri-

partizione deidefanti presentano una maggiore
mortalitàproporzionale d'impuberi sono da au-
noverare la Basilicata (57, 72 : 100), laToscana
(54, 77 : 100), il Veneto (51, 78 : 100) e l'Um-
bria(51, 51: 100); nel Piemonte invece (46, 31:
100), nella Lombardia (46, IS: 100), nella Sici-
lia (40, 25 : 100) e nella Sardegna (47, 60: 100)
gl'impuberi morti figurano in minore propor-
mone.
Gli adulti celibi sono, proporzionatamente a

100 morti, più numerosi nella Liguria (14, 28 :

100) e nella Sicilia (14, 14 : 100): di morti di
questa categoria, la Basilicataneha meno d'ogni
altro compartimento (9, 06 : 100).
I compartimenti nella cui mgrtalità i coniu-

gati figurano in più forte proporzione sono la
Sicilia (27, 28 : 100), le Puglie (26, 96), laLom-
bardia (26, 67) e gli Abruzzi e Molise (26, 37).
L'Umbria invece non ha su IDOmorti che 20,53
coningati; 20, 661a Toscana,e21, 01 le Marche.
Innessuncompartimentoilrapportodeimorti

vedovi alla totalità delle morti eccede la pro-
porzione di 15, 22 per 100 (Piemonte), nè ò in-
feriore alP11, 73 (Basilicata).
Moriiper età, s¢ssoestato civile.-- Dalla ta-

yola generale dei defunti di tutto il Itegno ri-
partiti per gruppi di età, e distinti in maschi e
femmine, e in celibi, coniugati e vedovi si rileva:
Che la mortalità dei maschi è costantemente

maggiore di quella delle femmine fino all'età di
2 anni;
Che da due a tre anni v'ha equilibro nella

mortalità dei due sessi;
Ohe la mortalità del sesso maschile torna a

preponderare da 2 a 15 anni;
Che la mortalità delle femmine sopravanza

quella degli uomini, nei periodi della vita da15
a 20 anni• da 25 a 40; da 60 a 85, e da 90 in su•ChgdivÎdendo la vita umana in due grapda
perioda dalla nascita a 15 anni e da 15 in poi,
si può dire che il primo è piil favorevole alle
donne, il secondo sgh nommt;
Che il massimo disequilibrio di mortalità, a

danno del sesso maschile, ricorre dalla nascita
a un mese (1 maschio contro 0,79 femmine);
Che la massima mortalita relativa della donna

(non tenendo conto delle età avanzatissime in
cui le vicende mortuarie, per lo scarso numero
dei casi, non permettono forme deduzioni) cade
fra i 30 e 80 anni (1,13 donne.per 1 maschio) e
da ß5 a 15, in corrispondenza appunto alle età
più criticlae deJla vita muliebre.
Se inveceprendiamo a considerare quale sia

stata nel 1867 la graduale e proporziogalemor.
talità nei vari pe iodi della vita, se ne può con-
chiudere che circa una decima parte .dei nati
(10,25 : 100) söõeçabe enþro il primo,mese i
yita, pqco meno di nA sesto (17,2õ : 100) entro
nel meld, e quasi-na quarto (23,91 : 100) allo
spirare di un anno; a 5 anni, di 100 natinorne
sopravvivono che 57, e circa la metà (50,93) a
I5 anni.

Un fatto degno di nota presentano i risultati
della tavola mortuaria del 1867 confrontatí con
quelli del1866,vogliamo dire la diminuita mor-
talita nei primi periodi della vita. Il seguente
parallelo ce ne d4 la prova numerica.

Su 100 morti

1860 1867

Morti dalla nascita a i mese 12, 78 10, 25 - 2, 53
> 6 • 21,04 17,25 -3,79
• i anno 28,00 23,91 -4,69
= 5 e 48,59 42,95 --5,64
a 15 e 53,94 49,07 -4,87
· 20 a 56,44 61,58 -4,86

Questo fatto che accogliamo con soddisfa-
zione,non potendo vedere in esso se non l'effetto
o delle maggiori cure da cui sono circondate
queste tenere creature, o di una più robusta co-
stituzione ingenita delle nuove generazioni, è
tanto piik degno di nota in quanto che una pri-
ma diminuzione nella mortalità della infanzia e
della fanciullezza era già stata osservata nella
statistica del 1&66. I risultamenti che esponem-
mo allora crediamo opportuno di qui riportarli
affinchè gli studiosi possano meglio valutare la
importanza degli accennati miglioramenti.

Su i90 morti

1806 1866 1We
Dalla nascita a i mese 14, 55 12, 78 - 1, 77

m 6 • 22, 30 21, 04 - 1, 26
a i anno 29,47 28,60 ,-0,87

5 m 48,85 48,59 -0,26
a 15 » 54,36 53,94 -0,42
a 20 a 56,64 56,24 -0,40

Ond'à che dal 1865 al 1867 la mortalitA è di-
minuita del 4,30 per 100nel primo mese divita;
del 5,05 nei primi sei mesi; del 5,56 dalla na-
seita a 1 anno; del 5,90 a 5 anni; del 5,29 a 15
anni e del 5,26 da 0 a 20 anni.

Morti immature. -- La serie delle morti im-
mature, dalla nascita a 15 anni, avvenute in
Italia, compreso il Veneto, dal 1863 al 1867, e
complessivamente nel quinquennio, e il doppio
rapporto di esse alla totalità deRenasciteedelle
morti, si compendia nel quadretto seguente:

I4 morti immature che nel 1866 si raggna-
gligvano alla totalità dei morti in ragione di
58,94 : 100, diminuirono a 49,05 : 100 nel 1867.
A questo benefizio però il sesso femminile par.
tücipò piàlargamentia del sesso maschile.
Le mprti immature continuarono quindi nel

1867, e con sproporzione molto maggiore che
nea negli anpi precedenti, ad essere nei maschi
proporzionatamente più frequenti che non nelle
femmine. -

La media quinquennale delle morti immature
è di 53,14 : 100 pei due sessi riuniti; di 54,34 :
100 pei mayag• di.51,87 : 100 per le fenimine.
Questi medesimi ragguagliaene morti imma-

ture qljanasalte evalle marti, nel 1867, drediamo
bene di considerarle anche per compartimenti.
I compartimenti che presentano un quoziente

maggiocadi reorti immature, tiepatto allemorti,
sono la Bapilicata (57,72 per 100 morti) e la
Toscana (54,78 : 100); è myece comparativa-
mpnte più scarso ilnumero di cotestemorti nel

Piemonte(46,31:100),nellaLombardia(46,45: :

100), e nella Sicilia (46,18 : 100).
Se si guarda Alle morti immature per sesai

abbiamo un soli compartimento, la Sardegna,
in cui <iuesta speciale mortalità sia maggiore
nelle donne (47,75 : 100morti) che negli uommt
(47,18 : 100).
In tutti gli al i compartimenti avviene il cott-

igano.
(Continua)
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INGHILTERRA. - Si legge nel Daily Nefs
del 24:
La Conferenä annaa delle Camero di com-

mercio associató cominciò ieri. Gli argomenti
che debbono essere discussi sono la riforma della
legge sui fallimenti, i trattati di commercio, le
imposte e la percezione delle tasse, i pesi e mi-
sure, le materie che riguardano i telegrafi e le
poste, ecc.
Tra i provvedimenti che liassarone alPunani.

mità va notato quello che stabilisceche quattro
membri della Camera dei comuni, appartenenti
al ceto commerciale, siano pregati a presentare
un bili sui fallimenti, basato su quello scozzese
del 1856, indipendentemente dal progetto che
verrà presentato dal governo.
Passarono altre risoluzioni riguardanti l'abo-

lizione della carcere per debiti ecc.
- Le petizioni contro l'elezione dei signori

Clay e Norwood, membri liberali per Hull, e
contro i signoriAikwright e Figgins, rappresen-
tanti conservatori del Derbyshire settentrionale
e di Shrewsbury saranno ritirate.
-- Camera dei Comuni, tornata del 23 feb-

braio:
Il signor Smith domandò al sotto segretario

di Stato per l'India se aveva intenzione di imi-
tare l'esempio dei suoi predecessori presentando
il bilancio dell'India nell'ultima settimana della
sessione parlamentare, affinchè si possa dison-
tere il bilancio e le altrequigtioni indiane prima
che sopravvenga la discussione dialtre cose izq-
portanti.
E signor Grant Dtif assicurò l'onorevole gen-

tiluomo che il bilancia indiano sarà presentato
in tempa opportuno per tutti i membri che si
occupano delle cose dell'India. (Morn. Post)
FþANCIA.- Si legge nella Patrie:
Fincidentihelga essendo stat,o spogliato del-

l'elemento politico a causa delle spiegazioni che
vennero date al Senato di Brusselle, si assicura
che si tratti di aprire col governo belga delle
trattative riguardanti unicamente la questione
economica la quale dovrebbe venire sottoposta
ad un nupvo esamp.
Si spera che su questo terreno non abbiano

da incontrarsi serie difficoltà perchè è dimo-
strato sino alla evidenza che il trattato in pro-
getto è vantaggioso ad ambedne le parti con.
traenti ed era forse più favorevole agli interessi
del Belgio che a quelli della Francia.
Del resto, è il caso di ripeterlo, la legge che

venne votata dalle Camere di Brusselle non fa
che ribadire umi garanzia òhe già sussisteva,
dappoichè prima, come ora, le convenzioni fra
le Compagnie, per avereefficaòia legale, dove-
vano venire ratificate dal governo.
- 11 Constitutionnel reca:
GPinconvenienti della legislazione che regge

gli stranieri nati estabiliti in Francia sono stati
oggetto di critiche numerose che a diverse ri•
prese sono pervenute sino al knato sotto forma
di petislom.
Il Codice civile nel lasciare all'individuo nato,

in Francia da genitori stranieri la facoltà di de-
cidere alla sua maggiorità se vuole o no essere
francese non aveva prevedati gli abusi che ne
potevano risultare, e che la Commissione del-
l'organizzazionedell'esercito ha riconosciuti, di-
chiarendo per mezzo del suo relatore Gressier
che viera qualche cosa dianormale nella siina-
zione di uno straniero nato in Francia il quale
approfitti delle agevolezze dell'istruzione, delle
sale degli asili, delle scuple, degli uffici di bene-
ficenza, e non possa essere costretto al servizio
militare. '
La questione è stata giudicata degna di uno

studio profondo, ed è stata nominata una Com-
missionq composta di deputati, di consiglieri di
Stato, di magistrat, i, estAle che offre tutte le de-
siderabili guarentigie sapere e d'imparzialità
La ffficolk stava n fissare il momento pre-

ciso in cui per 19 stränÏero doveva comineiare

il dovere di rendere al paese che lo protegge |
nella sua persona e nei suoi averi quei servigi
che questo paese reclama dai propri nazionali.
Dopo lunghe discussioni la Commissione si è
messa d'accordo su questi diversi punti:
Che prima di tutto bisognava che fosse ma.

nifesta l'intenzione dello straniero di stabilire
la sua residenzq in Fžancia: che il semplice
fatta della residenza non bastava; che inoltre
per fare ch'egli fosse francese bisognava che il
suo bisavo, il suo avo e suo padre avessero essi
medesimi fissata la loro residenza in Francia.
Lo straniero che si troverà nelle dette condi-
zioni sara obbligato a soddisfare alla legge del
reclatamento.
Siamo informati che il lavoro della Commis-

sione sta per essere sottoposto al Consiglio di
Stato. L'esame di detto lavoro non potrebbe
protrarsi oltre a due o tre settimane, talmente-
chè il Corpo legislativo attuale potrebbe votare
la legge.
- La France si domanda se sia vero, come

alcuni giornali pretendono, che i governi i quali
hanno partecipato alla Conferenza per il con-
flitto turco-ellenico abbiano spedito ai loro
agenti una circolare esplicativa delle delibera-
zioni che vi furono prese.
Noi non possiamo afermare nulla, dice la

France, pel motivo che non siamo a parte dei
segreti dei governi esteri; ma crediamo di poter
essere alquanto espliciti per ciò che spetta il
governo francese. Ci si assicura infatti che il
ministro degli esteri di Francia abbia spedita
ai suoi agenti alfestero una circolare nella
quale i lavori della Conferenza sarebbero spie-
gati e riassagti colla maggiore concisione pos-
sibile.

-- Lo stesso giornale pubblica:
Il ristabilimento dei rapporti diplomatici fra

la Turchia e la Grecia sta per efettuarsi. È pro-
babile che il signor Photiades-Bey torni al suo
posto in Atene. Quanto al signor Delyannis non
63 Cr0dO Ohe egÏÌ 40TBGrà a ÛOstantiBOPOli.
AvsTwa. -- Si legge nella Correspondance

du Nord-Est :
La risoluzione della Dietadi Gallisiamandata

al Comitato costituzionale ha fatto entrare la
cosa in una via normale, ma è da temersi che
entri in lungaggini. Una quantità di preven-
zioni e d'idee erronee sulla natura delle do-
mande della Gallizia turbano lo spirito di molti
menibri tedeschi del Reicherath e impediscono
lo svolgimento dell'afare.
Generalmente credesi che la risoluzione galli-

sinna debba produrre un cambiamento radicale
nella Costituzione. Così che anche gli uomini
che non sono contrari, in principio, alla revi•
sione della legge fondamentale, e che vorrebbero
dare per quanto ò possibile soddisfazione alla,
Dieta di Lemberg, parlano con terroreesage-
rato della quantità4i lavoro che bisognerebbe
ricominciare ab ovo.
Partendo da una falsa supposizione si vuol

far credere che non sia possibile di accettare
l'affare della Gallizia senza nello stesso tempo
entrare nella questione eseca, e senza riformare
prima di tutto il Reichsrath. Naturalmente non
si esce così dagli studi preliminari; si va er-
rando in altre questioni, e si perde di vista il
punto speciale di cui si tratta.
In tal modo il Comitato costituzionale ha te-

sta nominato un nuovo Sottocomitato incari-
cato di presentare un nuovo rapporto prepara-
torio che sarà discusso prima nel Comitato per
essere trosformato in un rapporto definitivo che
sarà sottoposto alla Camera, ma quanto tempo
ci vorrà per far questo ? .

In ogni modo esistono delle ingiustificate sol-
lecitudini. Io non temo di essere smentito da
nissuna parte affermahdo che i Polacchi non
hanno pensato a rifondere in generale la costi.
tuzione, e non vogliono cqafondere i loro desi-
derii con le p.retenzioni degli Czechi.
Al contrario sono risolutamente opposti ad

ogni confusione delle loro domande, semplice-
mente locali, con la questione czeca, che tra-
scina il cambiamento di tutta la costituzione.
Eglino desiderano che il contenuto della ri-

soluzione della Dieta di Lemberg sia esaminato
dal Reichsrath e preso in considerazione ri-
spetto alla sola Galligin, senza missua rapporto
con le aspirazioni delle altrd provincie, e senza

toccare, che à cosa possibilissima, le basi della
costituzione. So positivamente che i deputati
polacchihanno rifiutato l'appoggio deideputati
sloveni che l'ofrivano loro a condizione che

la risoluzione enllu••• earebbe esaminata in•
sieme alla questione czeca.
Ma disgraziatamente tra i Tedeschi non pare

che si sospetti nulla di tutto ciò. Invasi dalla
paura, i deputati tedeschi non cercano la sal-
vezza che nell'indagio. Maipolacchi che vedono
benissimo la tattica, sono decisi a opporrisi.
Aspettataviper parte loro molta attivita per af-
frettare lo scioglimento.senza il qualenon è per
essi possibile di tornare nel loro paese e pre-
sentarsi agli elettori.
- L'Osserv. triesi, pubblica il seguente tele-

gramma:
Vienna, 25 febbraio.

La N. Fr. Presse pubblica una circolare del
ministro dell'interdo, la ordina ai capi
provinciali che ne'casi di oni degli ec-
clesiastici in cose attinenti giurisdizione
matrimoniale, comequelliavvenuti ultimamente,
si debba procedere, previo divieto di tali atti, a
tenore dell'ordinadza dell'aprile 1854. Un'ana-
loga istruzione venne pure rilasciata dal mini-
stro della giustizia alle procure di Stato perchè
ne diano avviso alle autorità provinciali.
TunemA. -- Scrivono da Costantinopoli 20

corrente all'Oss. triestino:
In onta aH'adesione dellaGrecia al deliberato

delle Conferenze, il governo della Portaconti-
nuerà a tenere la flotta e le truppe nella Tessa-
glia sul piede di guerra, dacchè da una parte il
proclama del nuovo Ministero greco al popolo
è tutt'altro che rassicurante, e dall'altra nella
Tessaglia e nell'Epiro continuano i sintomi di
ribellione. L'altro giorno furono spediti nella
Tessaglia dei rinforzi mediante nuovi redif ed
una quantità di vettovaglie e munizioni.
Si annunzia che unnto_prima verra posto in

discussione al Con di Stato un disegno di
legge molto liberale all'organamento dei tribu-
nali. - R signor JKoris, ministro degli Stati
UnitiaCostantinopoli, fa richiamato, e gli venne
nominato a successore il signor Stewart. RLev.
Her. però dubita molto che la nuova nomina
venga confernÍata dal Senato americano.
- Dalla Canea 16 febbraio scrivonoallo stesso

foglio :

R solo capo deg insorti, rimasto ancora in
tutta l'isola, Sfakiaitaki, capo del distretto di
Lachit, unitamente nomini che formavano
la sua banda, ha le armi. Così Popera
dellapacificazione compiuta da un capo al-
l'altra dell'isola e la tranquillità pubblica ei ò
ristabilita.In tutti i distrettidelPisola l'autorità
del Sultano è riconosciuta ed esercitata ; le co-
municazioni dei distretti e di tutti ipunti del-
l'isola coi capoluoghídella provincie sono liberi;
perfetta sicurezza regna in tutte le strade sperte
al pubblico.Itribunalifunzionanoregolarmente;
sommessi tutti i capi dell'insurrezione, gliabi-
tantis'occupano dei loro lavori campestri e dei
loro prodotti.
GRECIA. - Da Atene 20 il citato giornale

riceve le notizie che segaono:
Lunedì il re intraprenderà una breve escur-

sione in alcune provmoie del Peloponneso, in
unione al puncipe di Gliicksburg, suo zio. 11 re
col °

e visiteranno Corinto, Vostizza, Pa-
trasso, arta, Argo e Nauplia, e saranno di ri-
torno capitale fra venti o venticinque gior-
ni. La regina ed il principe ereditano nman-
gono nella capitale.
I profughicandiotti nellanostracapitalehanno

presentato una supplica agli ambasciatori delle
grandi potenze europee, nella quale chiedono
d'esser trasportati nella loro .

L'ambaseia-
tore francese rispose ch'egli ronto a far tras-
portarequalunque candiotto era ripatriare,
a spesedelGoverno franceab,epermezzo di piro-
scafi da guerra francesi. Molti però dei candiotti,
sapendo che nella loro patria non troveranno
che rovine e devastasiem, preferiscono rimaner
in Grecia, ove con un'onesta occupazione pro-
curano di guadagnarsi il pane quotidiano.

11 Comitato centrale di beneficenzaper i Can-
diotti, che dal primo scoppiar dell'insurrezione
candiotta si era formato in Atene, si sciolse e

pubblicò ai 15 del mese corrente un estremo
addio a tutti i Greci. Questo scritto è destinato
ad essere spedito dappertutto ove dimorano
greci. Il Governo si assunse il sostentamento
delle famiglie profaghe che rimangono ancora
nella capitale e nelle provincie del regno.
Il Governo spagnuolo, che sotto 14 regina In

sabella non avea noonosciuto il nuovo etgo di
cose in Grecia dopo la partenza del re Ottone,

zione di monianistica, della quale fu eletto a
presidente Ïl comre. Quintino Sella, ed a segre-
tario il prof. Gardini. In questa il signor Man-
soni propoge di invitare il Governo ad istituire
una accademia montanistica come ve n'ha in pa-
reechi altri paesi. Si opposero alla proposta del

signor Manzoniil Sella, il Pasini, il Meneghini,
il Costa, il Pavesi ed il Ferrero. Su questo pro-
posito il proL Costa stigmatizzò le esperienze
del Gorini sulla pretesa origine dei vulcani;
egerienze che il senatore Pasini disse essere

già state fatte quarant'anni fa dal prof. Melan-
dri di Egdova. Si concluse coll'invitare il signor
Manzoni a formulare delle proposte di perfezio-
namento che si avrebbero ad introdurre nelle

BCROle già OSISŠenti &Ô AgOrâO 6d a Bergam0

per (così detti bassi uffsciali; perchè pare che

la sezione fosse d'accordo in credere che peral-

cum anm ancora si potranno avere in Italia

buoni ingegneri delle miniere mandando i gio-
Vani a studiere alPestero; quello di cui si dif-

fetta è il personale sorvegliante l'escavazione

materiale delle miniere.
Il giorno 16 le sezioni tennero ciascuna due

sedate. La sezione di zoologia nella prima se-
duta sentì discutere nuovamente la questione
della caccia ed incaricò una Commissione di

formulare una proposta da presentersi alla ap-
provazione della Società; Giglioli e Salvadori

presentarono una memoria su due nuove specie
di procellaridi; Fiicen sul bruco della canape,
Rendani-sui datteri d'Italia, Salvadori su due

caprimulgidi, Tacchetti su alcuni insetti del No•
varese ; il signor Alessandro Bellotti riferi il re-
sultato di un allevamento dello yamamai ten-
tato con esito infelice; il signor Salimbeni es-
pose l'uso di un farfalliere cellulare ; il padre
Cavalleri parlò sul modo di ottenere, osservare
e conservare la semente giapponese. A questo

punto si destà una discussione fra il signorVla-
cowich ed il prof. Cornalia. Il primo criticava
l'uso delPosservazione microscopica per ricono-
scere l'infezione atrofica nel seme bachi, e la
diceva di uso difficile e poco concludente; il
prof. Cornalia, che è tanto competente in que•
sta materia, difese Paso del microscopio per
queste ricerche e crificò un sistema cellulate
proposto dal Pasteur; infine il signor salimbeni
volle constatare la sua priorità di osservazione
dei corpuscoli sulle ali delle farfalle infette con-
tro la pretese stampate recentemente dal Bal-
liani a Parigi.
Questa stessa sezione nella sua seduta serale

del 16 vide presentarsi dal signor Tapparone-
Canefri un estalogo dei molluschi testacei della
Spezia, udi nna memoria del signor Bettoni sur
una specie di lucertola che à la tiliguerta del
Cetti, e sull'istinto degli animali; il signor Di-
sconsi ed il prof. Lombroso discussero sulla va-
riabilità delPistinto negli animali, proclaman-
dosi il primo contrario a quelPopinione, il se-
condo favorevole,iondandosi anche sopra alcune
sue osservazioni partioolari; il signor Nardo de-
scrisse una nuova Erifia; il prof. Cornalia mo-

strava due eranii peruviani sformati per stringi-
mento fra bende, e presentava un nuovo cranio-
metro di uso molto più facile; il prof. Generali
faceva delle osservazioni sur una larva che vive
sull'Helix,efinalmente iprof. Canestrini, Pavesi
e Bordelli lessero alcuni loro lavori originali sui
ragni italiani.
La sezione di botanica nella sua seconda se-

duta si occupò quasi esclusivamente della ma-
lattia del riso. Il signor Bertoloni la descrisse
come si è presentata quest'anno nel Bolognese,
dove è stata chiamata bianchella; Caruel e Pe-
dicino chiesero delle spiegazioni; il prof. Keller
non crede che possano avervi influito i cambia-

menti bruschi di temperatura; il signor Masè
riferì di questa malattia nel Mantovano. Il pro-
fessorCaruel narrò alonne sue osservazioni sulla
Lemna minor e sulle foglie della Parkinsonia
aculeata.
La seziorie di geologia nella seduta della

mattinaudl il signorTomè parlare sulla miniera
di Vallalta ed il signor Ferrero sulle torbe; il
prof. Stoppani sulla struttura prismatica e sfe-
roidale delle rocce; il signor Negri sul bacino
del lago di Lugino contro certe idee del pro-
fessore $toppani; il denatore Pasini che lesse un
brano di manostritto del Maraschini nel quale
sono descritte quarant'anni fa le esperienze del
Melandri analoghe a quelle del Gorini; il signor
Sanfermo che annunzi6 la scoperta di un cal-
care fetido ricchissimo di fosfato dí calce nella
valle del Desedan presso Belluno; ed il signor
Navarotto chepresentava un minerale di piombo
argentifero.
E nella seduta della sera questa sezione ebbe

la presentazione di alcuni saggi della torba di
Campolungo; ascoltò di una nuova rudista tro-
Tata nel Friuli dal prof. Pirona, alla quale i
professori Guiscardi e Meneghini propongono
di dar nome di Pironia ad onore dello scopri.
tore; il prof. Silvestri sur una monografia delle
foraminofere Nodosarid e sur un giacimento di
solfo in Sicilia; il signor Issel sulla fauna mala-
cologica del Mar Rosso, del Mediterraneo, e di
alcunibanchi emersi dal mare in epoca recente.
Il presidente, da parte del ¢ignor Sthöhr mo-
strò la fotografia di una Cleodora fossile del
Modenese; il signor Marolda presentò una me-
moria sul bacino idrografico di Muro Lupano,

.

ed il signor Zecchini una sui laghi di Bagna-
rola.
Intanto d'altra parte si era riunita una sezio-

ne speciale di paleoetnologia la quale ebbe per i

pusidente il prof. Strobel e per segretario il
signor Gualterio. In questa il signor Minè Pa-
lumbo presentò una inemoria sulla paleoetnolo-
gia sioiliana; il signor Lioy alcune armi di pie-
tra ed una di bronzo.raccolte nel Vicentino; il
signor Sanfermo un oggetto piramidale di selce
trovato in Sicilia; il signor Gualterio presentò
armi di pietra dei dintorni del lago di Boleena
e crede che colà esista un passaggio graduato
dall'epoca della pietra a quella del bronzo, e so-
stiene she gli Etruschi trovarono quel paese in
piena età della pietra. Il signor Grandesso pre-
sentò un istromento di ferro trovato nel Vicen-
tino; il prof. Carnel riferì la scoperta fatta di
due cranii in una tomba della Siria somiglian-
tissimi a quello di Neanderthal; il prof. Stop-
pani presentò una memoria del signor Marinoni
sulla paleoetnologia lombarda; il prof. Strobel
discusse l'uso probabile delle fusaruole; il si-
gnor Issel accennò ad ossa umane trovate in
una marna con fossili pliocenici; il prof. Stop-
pani dubita che quelle ossa siano da attribuirsi
ad un cadavere ivi sepolto posteriormente alla
formazione di quel deposito; il prof. Cornalia
presentava un osso d'orso speleo della caverna
di Laglio con tracce di tagli; e la seduta si chiuse
con una discussione su que' tagli e se potevano
esser fatti da armi di pietra o di ferro.
La sezione di fisica e chimica con a presidente

il prof. Bellavitis ed a segretario il signor Triulzi
fece due sedute, nelle quali il professor Filip-
puzzi trattò della paraffina; il dottor Vlacowich
di alcuni fatti d'elettricità statica e di alcune e-

sperienze sulla pila di Bunsen; il prof. Fasoli
delle analisi delle acque minerali; il préf. Colla
della composizione della dolomia; il prof. Bel.
lucci dell'ozono e della ricombinazione lenta e

spontanea dell'ossigeno e dell'idrogeno in deter-
minate condizioni; e finalmente il conte Moce-
nigo fece dono di due suoi lavori stanipati.

La mattina del 17, che era il giorno destinato
alla chiusura, le sezioni tennero un'altra seduta,
ma la parte più importante fu la seduta gene-
rale di addio. Poco dopo le undici i soci adunati
tutti assieme udirono una bella biografia del
compiantosenatore e professoreDe Filippi, tolto
recentemente alla scienza, in terra straniera e
lontana, vittima del suo amore per gli studii
naturali; era un lavoro del prof. Cornalia. Il
signor Giordano lesse la descrizione di una sua
ascenzione alpina sul monte Cervino ascendendo
pel Piemonte e discendendo a Zermatt in Isviz-
zera. Il celebre geologo viennese il signor Suess,
dietro invito del presidente, espose chiaramente
e brillantemente la struttura geologica del Vi-
centino. 11 prof. Lombroso lesse un suo lavoro
sui caratteri fisici delle variepopolazioni italiane
e sostenne che le differenze fra queste possono
spiegare molte lotte antiche o moderne e faceva
voto pel nostro avvenire, se sapremo applicare
utilmente le nostre facoltà fisiche ed intellet-
tuali.
In seguito l'adunanzaacclamòsocio corrispon-

dente Carlo Darwin; ammise di presentare al
Ministero una proposta della sezione di acciog¡g
riguardante la caccia, onde proibirla in tutti i
modi, ad eccezione di quella con armi da fuoco;
e nella determinazione della città per la prossi.
ma riunione lasciò alla presidenza oriinúla di
SCegÎlere fra Û&ÉRuia O NOdeBS. IBÍiBO il presi-
dente signor Lioy a nome dell'assemblea ed il
sindaco di Vicenza a nome di quella città si
scambiarono felicitazioni e ringraziamenti per
la lieta e cordiale accoglienza ricevuta di una
parte, e pel favore di cui si fenevano onorati i
Vicentini dall'altra coll'accogliere nelle proprio
mura questa eletta di dotti, con parole che men-
tre esprimevano il convincimento dei sentimenti
espressi erano arra che la memoria di questa
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entrò ora in relazioni colla Grecia, e fra breve
arriverå in Atene un ministro residente dißpa•
gna, il signor Salvator Lopes Guijaro con un

segretario, il signor Rivero, figlio del noto poli-
tico, che è membro del Governo provosono
spagnuolo.

NOTIllE E FATTI OlVERSI

Domani, 28 corrente, avrà luogo nella sala della

Società Filarmontea 11 i• eoneerto sinfonico a grande
orchestra della Societidel Quartetto di Firense.

- Sarlyono dal Lago Maggiore al giornale di Ver-
colli n yessilio d'Italia, che nel cantieri dello cave di
Bareno, e precisamento in quelli dei signori Pao-
vanoeCarditii si stannoaltimando le dieci grandiose
colonne di granito rosso destinate alla facciata della
basilicadl S. Paolo in Roma. La bellezra del 6ranito
e la finitezza dePlavoro non lageiano nulla adeside-
rare.

- La Gassens di Yenssia reca i seguenti interes-
santi raßguagli intorno ad una scoperta fatta testë
nella Biblioteca Marelana:

Sapiilamo, essa dice, eho l'incaricato del regio
governo ungherese per gli studii storici in Itaha,
signor Giovanni Miree de Baratos, ha rinvenuto, po-
chi giorni fa, in um Cadice della.nostra Biblioteca

Alarciana, una fedele copia della famosa Bona d'oro
di Andrea ll Re d'Ungheria, eor ció recqudo un inte-
ressante servigio alla nazione ungherese, poichè la
suddettaBolla d'oro é quella riputata Costituzione,
ossia CartaMagna, degl'Ungheresi, sulla quale i so-
Trani d'Un6beria, dal 1233 in poi, sono obbligati
a prestar giuramento nell'atto della loro incorona-
zione; e di quel diploma l'Ungheria ormai non pos-
stede più nå l'originale, no alcuna copia, tranne
quelle contennte nelle raccolte a stampa delle leg¢
di Stato.
Ciconstaperò, che anche i suddetti stampati, con-

frontati col manoseritto ora rinvenuto, non corri-
spondono interamente al testo conservato o ritro-
vato nella Marolana; e principalmente si osserv4
l'ommissioneed il difetto di quei passi e di quei pa,
ragraichesi riferiscono alla tutela dei diritti della
gran maggioranza della naslone.
Sifatta scoperta di rilievo, fatta qui fra i nostri te-

sori, ci ofre una novella prova sulla preziosità irre-
fragabile delle nostre fonti storiche, e ei conferma
semprepiù nellaconvinzione che I materiali storief
che ancora la nostra città possiede, sono di; tal, na-
mero e di tile importanza per la storia stessa, che
non solo gl'Italiani, ma anche tutti gli Stati e le na-
zioni civili d'Europa potranho ancora per molto e
molto tempo avvenire applicarsi agli stadil veneti
per arrivare ad una meta fellee nella soienza storica.
Ricordiamo inoltre con vero plassra ohp,anche

in questa occasione l'egregio bibliotecario della no-
stra Marciana, l'infaticablie Valentinelli, habeneme-
ritato della scienza, dacché l'incaricito ungherese,
nelle sue ricerche, si è giovato delprezioso Catalogg
Regesta Documentorum, che il Valentinelli diede alla
luce, indicando in esso Catalogo tutti i documenti
più importanti che laMarciana possiede.

--SullacatastrofedelRadelskyIgiornalidiVienna
riportano il telegramma seguente che in spedito 11
22 alle ore 8 40 disera dal comando della fortessa di
Lissa al Ministero della guerra dell'Impen sezione
marina:
• It 19 febbraio alle 2 i¡2 pom. Vennesespalatadal

forte Wellington una fregata a vela senza bandiera,
naslonale, che navigava nel canale di Lissa verse
suiL-ovest, dirigendosi all'isola, circa 20 miglia di-
stante dalla stessa, e alle 5 ore della sera venne fatto
lo stesso segnalamento a circa 10 migliadi distanza.
Il 20 febbraio alle ore 7 112 ant. dal forte Welling-

ton si segnalò una fregata a vela al sud-ovest nelen-
naledi Lissaalla distansa di 10 miglia senza bandie
ra nazionale: « il bastimento segnalato è un legno
da guerra che bordeggia. a
Alle ore 8 del mattino: e it bastimenta segnalato

è un legno austriaco », alla ora 10 e tra quarti anta
e la fregata saltð In aria e calò sotto acqua al nord,
ovest a 10 miglia di distanza. Il legno segnalato ab-

bisogna d'aiuto di battelli.•
Dal forte 6iorgio la fregata venne pure osservata

anche al 19 ed al 20, e da parte del comandante del
forte, primo tenente Waschka si riferisce quanto ap-
presso: « Oggi 20 alle ore 10 1|2 antim. Venne 11 es-
porale Tieller ad annunciare che nel canale di Lisa
al nord-ovest, circa a 20 miglia di distanza, ebbe luo-
go una esplosione sopra un bastimento, pche II le-
gno siasLaffondato, iomi portai col mioeannocebiale
sulla terrazza del forte enon ebbi a scorgere che una
colonna di fumo. Il cannoniere Schuir, iÏ sergente
Lors e il caporale Fischermi assieurarono nel modo
più positivo che una fregata da guerra trale 7 e le
8 di mattina navigava a piene vele nella direzione o-
vest verso 11 nord nell'eguale altassa del forte Glore
gio alla distansa di circa10 miglia, che essila osser-

riunione retterà più duratura negli animi di
tutti che la lapide marmorea decretata dál rim-
nicipio vicentino a perpetuarne la ricordaarà4.
Ma al lavoro fruttuoso e raccolto delle sezioni

speciali furono alternate le gite sui luoghi che
più interessano nel territorio vicentino dal lato
delle rarità naturali colà depositate. La mattina
del 15 una lunga fila di carrozze messe gend-
mente a disposizione dei naturalisti dal munici-
pio di Vicenza partiva dalla città alla volta del
Chiavon. Non era solo una escursione od una
passeggiata scientifica, era una sfilata trionfale.
I paesi e le borgate che la comitiva andava at-
traversando si trovavano pavesate a festa; le
popolazioni si schieravano plandenti sulla via,
le musiche cittadine rallegravano l'arrivo e la
fermata, e le rappresentanzemunicipali venivano
a fare gli onori di casa ai venuti, rendendo così,
tutti assieme rappresentanti e rappresentati,
fede dell'omaggio che quelle industriose popola-
zioni prestano alla scienza. Così fu aVillaverla,
così a Thiene dove il sindaco arringò ai benve-
nuti, ed il cay. Lioy a nome di questi ringra,
ziava quella popolazione di laboriosi cittadini,
ai quali dichiarava che inaturalisti sono fratelli,
perchè sono anch'essi lavoratori, perchè non a
la sola curiosità di esplorare i segreti della na-
tura che li fa percorrere i monti e le valli, ma è
anche precipuamente per iscoprire nuove fonti
d'industria e così accrescere la prosperita delle
classi operaie ed agricole. Ridente e splendida
accoglienza i naturalisti trovavano similmente a
Lugo ed a Lonedo, a Farra ed a Breganze.
Per le osservazioni scientifiche i naturalisti

ebbero larga messe fra Thiene e Zugliano, fra
Zugliano e l'Astico, sulle due rive dell'Astico,
alla cartiera Nodari, nelle grotte del giardino
del conte Luigi Piovene, sui Cogoli di Lonedo,al
Campo d'oro, nel letto del torrente Chiavon, che

Taronoalongoeon nu cannocchiale, e sostengono
che quella era la stessa fregata che avevano reduto
passar Lissa la sera del 18. 11 nostromo Jemelka, il
quale faceva ritorno at forte dalla città, assien-
rommi che alle ore 10 e mezzo, giunto all'alturadi
Zupperina, vidennattegata de guerta che a piene
vele navl6ava dal nord-ovest verso Lissa, egli tenne
dimira la fregata, e vide improvvisamente una co-
Ioanadi fume.
Quandoalanni sesondi dopo, 11 thano si elevo dal.

l'orizzontedel mare, vide egt! aneora tutto li corpo
del bastimento insieme agu alberi, peró senza Tele,
4,o 5 minati dopoosservð ehe la fregata incomin-
ciava ad arondersi dalla parte della poppa e vide
oblaramente comegB alberi ino aß'albero maestro
andavaneafondandosi. ,

In tala stata rimase la fregata per 5 o 4 minuti se-
condi col bompresso in alto e scomparve ia altri po-
chi minuti completamente sotto lo specchia della
acqua.
Nellastessalattludinedella fregatasommersamalla

distanza circa di 5 miglia marittime, navigatanodue
bastimentimeraantili,tenendoinmezzo la fregata,
al nord-ovest, fino al punto in cui ebbe luogo la ca-
tastrofo e vi si tennero fermi per più di un'ora; in
aansa però della grande distansanon sL poth rileva-
re di chesi occupassero. Al segnale. del forta Wal-
lington che la fregata fosseesplosam'arrettaidicor.
rereallariraondedisporre che I trabaccoliquivi
trovantisi si recassero,anl luogo della catastrofe per
salvare Ynaufragati.
Trovai urtrabacoolo austriano ed unogreco e la

brazzera postale. Alleore ti questi legni eranopron-
ti alla vela e si recarono al luogo della catastrofe;
alle oreadi seraglanse nel porto di Lissa la bras-
serspostale con 11 riouperati, fra cui l'aldere dL
vascello Barth, alle 10 arrivò il trabaooolo austriano
con 9 ed alle 12 il trabaceolo greaa con 3 di essi, as.
sieme i ufEzlalee 22 uomini. Tatti fitrono[alloggiati
nell'edifisio del comandodi fortessa.
L'ufiziale delfamministrazione della marina Wre•

stial, che imave; mandato a prendere party alla
spedizione, la ilseguente rapporto: Aliomhèsbban-
donammo il porto, vedemmo abrevedistanssil gas-
soežariale col timoptere Sbist e 4 marinai del di-
Staccamento che vogavano ibðri del; porto inglese
por rilevare 11 motivo che aves proðotto uno sooppio-
da essi udito. Noi prendommoil gusto colla sua Ben-
te a rimorehlo.
ILventoe 11 marerabbastanza grosso venlyangdal

sud-est, noi navigammo in direzionedinord-ovest e
dopo traare siamo giunti al luogo della estastrofe,
dove si vedevano in un estensione di cirea 2 miglia
marittimagli avansLdella fregata, endsverl intieri e
mutilati, comepara le loro membraei i 23 indivi-
daianeurs in. wita chesitenerano avviticchistisopra
rottami di legno nuotanti. liiot panska liaturit--
mente solo al salvamentodeivivi, fl ebe eraoongiunto
a nonpoebediiñeoltà, dacchè il mare grosso e gl'in-
genti pessi di legno nuotanti erano di non plecolo
impedimento nel veleggiare e nel vogare dei trabaos
eolie.det battelli.
Dopo svet fatto ancora una volta il giro intorno

ai rottand di legname e dopo essersi. conrfatl oon
sicuressa che non si trovava più alonaessere 91-
vente fra essi, rivolgemmo le prore nuovamente
verso Lissa, e proonrammo di ragginogere il porto
quanto pringapoesibile per poter far prestare 11 no-

cessaglo.soooorse medioo ai rionperati che aveano
anotato par,tre ore,nell'acqua e che erano tutti as-
siderati.,
Ilopoohè tutti. I tionparati (urono rigoversti nel-

l'odigisig del comando di fortezas lo (il comandante
della fortezza) ad portal da ogni singolo individuo
peu scoprire i particolari necessari sullaiemuss del-
l'esplosione. Perð tutti erano casl assustidi forse, e
specialmente i feriti erano tanteprivi di sensi ohe
non la possibile pensar ana interrogstorio; persina
ieri ed anche oggi le risposte rieseixano st aan(ase,
da non. poter formare una deduzidne logica; ham-
meno l'altere di Vascello Barth ed il pilota Deveich
erano in caso di dare i minimi punti d'appoggio, per
cui i più chiari particolari sonoquelli dati nuora dal
quartierisastro KrAnte già telegrafati.

" '

Il riassunto: delle risposte ävnte inorað 11 so-
guente: Igš$ salvati si trovavano-darante la-cata-
strofo parte nella batteria, parte sopra copena co-

oupati, ed uno nell'ospitale di bordo ammalato, lies-
snoo sa indicare núa causa delfesplðslone. La sposi-
sione del ()nartiermastroKraus va abbastanza d'ac•
eordo con quella del quartiermastro Guglielmo Jol-
cich, il quale vuol sapere che nella 8. Barbara a poppa
si lavorava imprudentemente per fire delle salda-
ture a piambo mediante aq ferro caldo.
È constàtato chealmomento dell'esplosióne iLeo.

mandante coll'ufficiale digyardia, tenentedi vaseello
Ager si trovava sulponte del comando,che ruficiale
di dettaglio faceva rapporto nella batteria. Puliaialet
di hatteria tenente dLvasoello Skribanel, al'alliers
di vascello Bat th si trovavano suldinansi presp l'al-
hero di trinchetto, che l'esposione ebbe luog alla
parte della poppa, a che questa per prima s'inondò,

è oggi stimato uno dei piùpreziosi qür
rità paleontologiche, qui colli Bericl al Cásto,
ad Arcignano, alla Madonga, alla villa Pasini ed
alla Commenda.
Ma dovei naturalistittovarono uno spettacolo

inaspettato fu alla villa.del conte,Agdrçaþq.
vene Porto Godi. Là non erane solodei saggi di
oggetti paleontologici era la vita delle età an-
tiche, era la scena del mondo d'allogçha vpm
niva colla sua imponensa, a destare l'ammira-
tione dei visitatori. Ecco comedescrive il signor
G. Omboni questa.spettacqlo: ·

« Ugaggrande sala della villa Piovene con-
tiene cç‡esta raccolta, in parte entro scafali.
Questi ultimi contengono un grandissimo nu-

mero di pezzi di marna indurita della valle di
Chiavone, sui quali si vedäno le Enpronte nere,
e spesso anche gli avanzi carbonizzati di foglie
dei vegetali, che hannoivissato nell'epoca mio-
cenica. Vi sono pure dei.ppszi di marna con im-
pronte di crostacei (gamberi); e molte diquelle
foglie sono di piante dicotiledoni, mentre le al-
tre.spettano a palme somiglianti a quella delle
costo del Mediterraneo che ha le foglie a venta-
glio. E vi sono anche dei frutti e delle foglie,
che sembrano di un Pedeocarpus; ma gli og.
getti che piik attraggono l'attenzione dichi en-
tra nella sala sono parecchi grandi pezzi di
marna, con unpronta di palme diverse, addos-
sati e fissi qua e là alle, pareti. Una di queste
palme fu cavata dal letto del Chiavdhè*e.quis
esposta col lavoro di quattro anni, ed è com-
pleta, dalle radici alla estremità,delle foglie, ed
è alta nove metri: è un esemplare che forse non
ha il simile in alcun altro museo. Le altre sono r

meno grandi, ma pure di grandezza considere-
vole; e tutte sono benissimo conservÀtè.

« La maggior parte di queste palme spetta a
quelle a ventaglio, ed al genere Lafanites;quella

come pureche tutti i salysti s'attratavano a prora
del bastimento.
Sullo spazio di tempo corso tra l'esplosione e 11

momento del salvamento nulla sipoth rilevar dal sal-
vath sanomèhé essi reciprocamente s'incoraggiavano
ageraistere, essi cercaranodi mettere assiema dei
pestidilegno, o di farneana zattera; mancarono
forò porð le forsee quindi ognunocereð, perquanto
glielo ooncedevano le forse,ditenersi stretti al pezas
di legno che aveva abbranesto.
Il tenente di vascello Skribsnak s'aggrappò a na

perzo deu'albere maestro e as ebbe ferito il braccio
destro; chiamòpià voltein alato l'alliere di vaseello
Barth; questi perð, eene tutti gli altri che si trova-
vano nelle vleinanse, ferig per lamaggior parte,ave-
Tano troppo a far con se stessi per tenersi a galla,
non potevano quindi avviolaarsegli e dovettero ve-
dare come improvrisamente, estenuato di forse, ab-
bandonasse Blegno e si sommergesse.
B tenente d'infanteria marina Seheke si sarebbe

plávolta presentato a galla its irettami del basti-
mento, Enchð improvvisamente, probablimente col-
pito del capo da un pezzo di legno, scomparve sot-
tacqua senza più ricomparire agalla.
lo nonsono in esso presentementedidaraltri par-
tioolari e lo ero tanto meno leri in quantochè, nel
periodo di 24 ore, i salvati nea si eranoancora ria-
vnti oosi da poter swBappare un'attith& di mente.
Il rapporto principale sai dettagli potrò farlo al-

lora soltanto che tutti i sairati verranno esaminati
oomaliisionalmente, e spero ché mi saràpossibile di
farlo colla posta che partirà da qui il prossimo va-
nordì.

Lissa, 23 febbraio. Dall'I R.Comandodella squa·
dra a Lissaal Ministero della guerra dell'Impero,se-
tionadellamarina.
•Inseguito al forte ventogotroneale rimasero sen-

sa risultato le ricerche fatte per 24 ore a 10 e 15mi-
gEs and-ovestdi Zirona. •

- Se la prosperità o la rovinadi una città odi un
paese possono, serire il DŒHy knes, infallibilmente
.deñarsi dallacifradelmatri-onit e delle nasalte, la
città di Londra, per quantò l'assersione possaappa-
rire strana, se ne va in doendensa. Da un earto nu-
mero d'anni li aumero deUe nasette e quello dei
matrimonit deerescono rapidamente. Prendendo la
media deB'ultimoperiododeoennale, le nascithsono
diminultalamasproporsioneannundL2,912a2,22f,
e i matrimanit mella proporilone di 1,606 a 1,287,
cloë oolla diminnalone di 24 e di f0 0¡O. La relastone
del dottore Lethery, medioo det servizio sanitario
della città, dalla quale desumismoqueste elfre, mo-
stra che R decrescimento continua. Non eenviana
per questocheinostri amici si spaventino. Le eifra
eitate non provanoaltra oosa se non ehe, se la vita
soolale e la vita commerelale delle atassi che si ap-
plicanoagli stari nella espitale deB1aghliterra si
dividono fra la alità e la campagna se i bisogni del
commercio usurpano lo spazio che fu già disponi-
bileper le abitazioni,echasi vive ognidl.meno neffa
eittàper star vioino alla campagna, T'helonondimeno
un fatto da notare, cioè che si fa uno seeveramento
peresii tipisuperioridells sp0DIS SOR tratÊi Î0BiBRO
dat eentro dove eildono R posto ad individai di tipo
inferiore.E elò à dimostrato dan'aumento deDaoi-
fra della mortsHtà nei ragassi; imperoaché, se non
rimangono nella città che elassi ognora più povere,
i parentihanno di meno In meno i mezzi sufEnfanti
per salvara i loro Egifuoli dalle lainense diesstrose
del bisogno.

- R. ACCADEMI& ECONOMICO.AGRAlttA
DEI GEORGOFIralDI FIRENZE.

Programosa di hemi di fangarioneAlberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi ondepromuoverell nuglioramento delle razze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerohe della
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
ture, come pure intesa a diffondere con scritti
popolari le notizia di ciò che conferisce a pre-
eervarle e migliorarle.
Mossa da anesti medesimi intendimenti, nel-

Padunanza Œel dì 21 settembre 1868 stabili di
conferirp iseg premi:

17 Un premio-dilire italiane-1,200,-a'chi mo•
Biri di avere in m0BtBgDS ÏS migÎÌ07 CBSCiBB,
mantenutacon-bnoni sistemi e provvista del più
bello e produttivo bestiame vacemo;
2"Un premio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer-
mentazione a concimaia aperta ma provvista di
tetto, a,concimalaaperta e scoperta ed a cohoi-
mais chiusa;
3•Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e già largamente che non sia
stato fatto fin qw, tenendo conto del modo di

plàgrande e qlcune altre,.alle e lanitei
Jifazimiliani; le rimanenti ad una specie nuo-
va, battezzata dal signor prof. Devisiani, lo
stesso giornodellagita, col nome Lirtanifes Pio.
eeniorum, in onore della famiglia del possessore.
Le poche altretbotnigliano alla palpui che da i
datteri, e spettano alle specie Phoenicites lar-
gNana e Ph. italica. »

B contegndrea Pioreneha fattomettere una
lapide sulla porta di questa sals, nella quale ri-
corda il giorno 15 sottembre 1868 in'eni i Na-
turálisti adunati aVicenza inauguravano diloro
presenza questo suo bel museo. Ë da far voti
che molti patrizii abbiano l'ambizione di questo
illustre veneto di usufruire la loro fortuna, il
loro, tempo ed .i loro agii a vantaggio della-
•4-•; come è da desiderare che queste ada-
nanze della benemerita società dei Natiralisti
perdurino,e portinaala scintilla della loie atti-
Tità studiosa successivamentenellediferse città
italiane.

F. GRISPIGNI.

I signori, al quali scade l'associa-
zione col giorno 28 febbraio 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a'farlasollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandosi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

cultura ein special guisa dei concimi a:Ioperati,
l'azione della differente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
4• Un premio di lire italiane 470 e Cent. 40, a

abi comporràun buon manualetto popolare in-
torno agli insetti che recano maggiordannoalle
nostre cam ed ai mezzi che resperienzaha
mostrato

°

per impedirne o attennarne lo
sviluggo;
5· Un premio di lire italiane 705 e cent. 4 a

chi proveradifabbricare economicamentetubio
condotti per acqua fermati con cementi della
provincia tos::ana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
Ilconcorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi·
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretariode•
gli atti delPAccademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricerata.
Gli scritti che fossero mandati a concorsoper
i premi2', S•e 4' porteranno in fronte un'epi-
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto
sigillato contenente il nome dell'autore, e eon-
trassegosto all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati
franchi di spesa al 60gretariO degÎi Siti delÎ'AC-
cademis, il quale ne rilastiera ricevuta.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presenterà la ricevata del segreta-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
noms.

11 Segrafario degN atti
6. Boomuu.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(aanzra surmu)

Parigi, 2&
IlJifoniteur de PArstée combatte l'ideadian

disarmo. Dice che le Francia non vuole turbare
na l'ordine, nò il riposo dell'Europa, ma che
essa non disarmerà.

Berlino, 20.
Fu conchiusa una transazione colla citta di

Francoforte. Questa riceverà un indennizzo di
duemilioni sul Tesoro,piikanmilione sulla cassa
privata del Ro.

Parigi, 26.
Chiusura della Borsa.

25 26
Rendita francese 8 •J.. . . . . 71 45 71 30
Id.. italiana 5 •/, . . . . . 57 60 ð7 40

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-veneto . .485 - 483 --
Obbligazioni. . . . . . . ; : .288 50 282 75
Ferrovie romanet . . . . . . . 50 - 50 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .128 - 124 -
Ferrovie Vittorio Ensannele : 54 - 34 50
Obhityinni ferr. maria. . . .168 - 166 -
Cambio sulPItalia

. . . . , ; .
8 % a n

Credik mobillare francese . .292 - 290 -
Obbligt dellaReglaTabacchi.481 - 430 -

Vienna, 26.
Cambio;saLondra, . . . . . . 121 85 122 -

I.ondra, 26.
ConsoliÍlati ingle6Î . . . . . .

gg 1 gg 1|
Parigi, 26.

Aasicurasi che il,wisconte di La Guéronnière
sia atteso a Parigi questa sera.
I giornali smentiscono la voce che i dae gabi-

netti di Firenze e Itoma abbiano riprese le trat-
tative pel usodusvivendi.
Troplong trovasi agli estremi.
Corpo legislativo. Rouher difende il sig. di

Haussmann; non ammette che l'Imperatore sia
risponsabile della gestione della cittàdi Parigi;
dice che qui non si tratta di una questionepoli-

tica, ma di una questione amministrativa; rico-
nosce che furono commesse alcune irregolarità.

Parigi, 26.
Corpo legislativo --Rouher constats gl'incon-

venienti derivanti dalla sorvegHours delle So-
cieth inanziario da parte dello Stato e ilall'au-
fnermvinna per l'emissione dei prestiti esteri.
Fa presentira la presentazione di un progetto
che lasci alla Societa en.nziarie una completa
libertàd'azione.Bonher soggiunge di non op-
porsi che la Camera aggiunga all'articolo l'
una disposizione la quale autorizzi la città di
Parigi di contrarre prestiti direttamente; ma
allora bisogna rinviare l'articolo alla Commis-
sione. (Applausi) L'articolo fu rinviato alla
Commissione.
La prossims seduta avrà luogo lunedì.

Lisbona, 20.
Fu pubblicato un decreto che abolisce la

schiavita nei possedimenti portoghesi.
La legge elettorale non fa ancora pubblicata.
E malcontento va crescendo.

Bruxelles, 26.
Camera dei deputati.-Si discute il pro-

getto pel culto. Il credito dei gesuiti in sop-
presso. II bilancio dell'interno fŒ VOtat0 COR 81
voto contro 8. Domani si discuterà il progetto
per Pabolizione dell'ariesto- personale per de-
biti.

Ifadrid, 26.
Cortes.--Serrano annunzis che conserva

ta#i i ministri; dice che il ministero non ha al-
tro programma che quello della rivoluzione ;
esprime il desiderio del governo di arrivare
prontamente alla definitiva costituzione del

Paese.

UFFICIO CENTRALE AfETEOROLOGICO
Firense, 26 febbraio 1869, ore 1 pom.

E tempo è qua e lA nuvoloso. B barometro si
èalzato di 2 mm. nel mezzogiorno e si è abbas-
sato leggermente nel settentrione. Domina il
vento di nord-oyest. B mare è calmo. Continna
forte la barrasca sul Baltico: ma le alte pres-
sionidelPovesiidelPEuropa le impedirono dipro-
pagarsi nei nostri mari.
Tempo variabile.

OBBERVAZIONI. NETROBOLOGIGER
Adis udB. Elmo &Itains e aloria miersie 4 ,Tkms.

Nol giorno 26Abbraio 1869.

ORE

Bamnabo a metrl 9 antim. IPpom. 9 pom;
Ts,e..Inyatroa
mare.e'ridotto a m m m

smo....../... 782,2 760,2 760kðt
T--=&•• eati-
gmio....... 10,0 14,0 10,5

Umiiltthrelativa .. 60,0 47,0 58,0

Statedeleielb. . i e sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoB e navoB

ye dimime.. -NB 80 80
fazza

. . . . debole forte debole
i i

Temperatura sna..I== . . . . . ; . . ‡ 15,0
Tempmainza minima. . . ; . . . . . + 4,0

SPETTACOI.I D'OGGI

TE&TROIDELLAPERGOLA, ore 8 -Rappre
sentazione déll'opera del maestro Donitetti:
Don Sébastiano- Ballo: La Camargo.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Camp. diL Bellotti•Bon rappresenta:
ßerafusa (La devota).

FRANCESCO Bannmars,

I I I. .

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSk DI COMMERCIO (Hrem, 27 febbraio 1889)
oom BTI ama n assuto

V A LOBJ wommar.sgl.DID L, þ

Benditá italiana 6 0;O . . . . god. I gena. 1889 •! 58 81 68 82
BanditaitAliana30¡O. . . . . . » 36 90 36 70 a a

Impr. Nas. tuttopagato 6 lib. 1 ott. 1868 > •

Obb sui Beni eccles. » 8 70 8 65 a >

As. coint. Tab (az. in o a 500 a 665 665
Obb• WOReglaTabacolti 1888tali loro) . . . . . • 1 1869 500 e e 437 */s 437

Ferriere 5
. . . . » 1 1868 880 a a a .

L del Tesoro 1849 6 p. 10 > 480 • • • a

Azioni dellaBancaNas. cant > I gena. 1869 1000 = a a •

DetteBancaNas.Regnod'Italtà a 1 genn. 1869 1000 . a e a

Caesa di sconto Toscana its so4 • 250 a a a e
BancadiCredito italiano

. . . .
• 500 e a a ,

.Asiani. del,Credito ,
Mobil. ital.

ObbLTabacce&010 . . . . . . » _
1000 a e . .

Azionidelle 88. FF.'Romanei a ð00 e a .
Dette conprelas.pel 5 OIO (Antiche
Centrali Toeoanel . . . . . A . » 500 a a a a

Obbi. 8 010 dalle 88. FF. Bom• • 300 m si >
Azioni delle ant.diBJT. Livor. > 11aglio 1868 420 206 205 a e

delle enddette CD a id 420 m 174 e a
delle 88. FF. Mar. • 500 m a • >
Reridionali

. . . t 1genn.1869 500 > • 287 286
Obbl.8 0¡OdeHe dette. . . . . . >1 ott. 1868 800 m a li73 fj, fWij,Obb. dem. 5 0¡O in s. comP.di ll a idt 505 m a a a'
Dette meenenon comp. . a 505 • > a a
Dette in serie pico e . . . .

• id. 505 e a a ». »

Imprestito comunale 5 010 . . . • 500 a a a e
petto inuttoscrisionsa

. . • • • • 500 a a » »
Detto liberate

. - · · · · · · · · • 500 a a a .

Imlirestito comunale di Napoli in

5 italiano in petsi. . a l lug 1868 a a i a a
8 idem ........ala e1868 e » » a

ito Nazion. coolipessi a a • > ,
imar.dens di Firense in oro in . . .i 250 175 174 */, a >

Obbl. fon&iabe det dei Pàsohi 5 Olo . . . 500 m a a a

CAMBI Ë L 0 DAMBI Ë L D ca

59 15 59 12 >

a > a

a 80

1600

g * *

a a 59 25
a a 37 */4
a a 83

Livorno . . .,. .
8 Venezia eR. gar. 80 Londra . . . a vista

dto.
. . .

. , 30 Trieste.
. . .

. .
30 dto.

. . . . . .
80

dto.
. . . . 60 dtô.

. . . . . .
90 die. . . . . . . 9 25 78 25 73

Boma
. . . . . .

30 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 30 103 a
Bologna . . . . . 30 dto.

. . . . , ,
90 ato.

. . . . . . 30
Ancona

. . . . .
30 Augusta

. . . . . 30 dio.
. . . . . . 90

Napoli . . . . . .
30 dio,

. . . . . .
90 Lione

. . . . . . 96
Milano

. . . . . .
30 Franooforte . . .

30 dto.
. . . . . . 90

Genova . . . . .
30 Amsterdam

. .
.
9

. . . . .
go

Torino
. .
. . . . 30 Amburgo . . . . 90 N d'oro.

. .
20 6& 10 63

PRE22I FATTI
5 0:0 58 80 - 85 Ene co rente - 59 10 - 15 finemarre - Obbl. Regla coint. 437 f. e.- As. Lin 204 -205cont. -- Obbl. MerM 3 0¡q l73 */, - 172 4/9 f c.

Per il siadado. M. NUNES-ŸMS.



GAZZETTA //FFICIALE DEL AEG 0 D'ITALIA - N. 88 - Sabato, 27 Febbraio i 869

Provincia di Milano -- Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto dello leggi 7 lug1Io 1866, n. 3030, e 15 agosto 1867, n. 3848

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 10 marzo prossimo futuro, ed occorrendo nel successivo 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno egnale al
giomo 11, in una delle sale della Regia sottoprefettura di Lodi, alla presenza di uno dei membri della Commissione pro- prezzo prestabilito per l'incanto.
vinciale di sorveglianza, coll'assistenza di quel signor sottoprefetto e coll'intervento di un rappresentante dell'Amministra- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
zione finanziaria, siprocederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del miglior offerente dei beni infradescritti sto 1867, numero 3852.
rimasti invendatiai precedenti incanti tenutisi nei giorni 30 marzo, 15 ottobre e 10 dicembre 1868. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi-

cazione m conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed'iscrizione ipotecaris, salva la 6BCCessiva liquidazione.Condizioni prinelpall• La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatani per le

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciascun oEerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

anggellato, la quale dovra essere stesa in carta da bollo da lire 1. spettivi lotti, i quali capitolati, nonchè le tabelle e i documenti relativi 6aranno visibili ta#i i giorni dalle ore 11 antim.
3 Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale ò aperto l'ia. alle ore 8 pom. negli uffici della Regia sottoprefettura di Loli.

canto, da farsi nella cassa del ricevitore demaniale di Lodi, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000, nella Te. 9. Le passmta ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
soreria provinciale da Milano, od anche nelle mani del presidente all'asta. censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta U/)!ciale 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve-

rificandO6i il caso di due o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli Arverlensa.- Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
oferenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le oferte egnali saranno imbussolate, e l'estratta si tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi el violenti
avrà per la sola efficace. .

che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

CORUNB Descrizione dei beni
SUPERFICIE

VALORE
DEPOSITO

d Em
in cui sono situati PB 0 VEN I ENZ A - in misura in anties in aumento

misura estimativo cauzione al presso
i beni DENOMINAZIONE z NATURA legale locale d' incanto

E. A. 0. Perg. Tao deRe oferte
153 4 5 BTSO 10

Podere denominato Sesto, consistente in diversi pezzi di terra aratorj, adaequatori a vleenda eda prato, con
unite case, e situato per pertiehe 427 10, consito sendi 6,390 i 3. nel comune da Sesto Pergola, e le rima-
nenti pertiche 55 22, constto scudi 598 4 4, nel comune di Gå de'Bolli, e dlstinto come seine:

In comune di Sesto Pergols:
Casa da Bttabile con rustici, corte,orti, in mappa al numeri 40, 39e 58, consita scud! 95 2 4 . . .

. • 52 91 8 2
Sedime di case, con corte, orti e rustici, in mappaai num. 60 sub 1, 60 sub 2, 37 aub i e2,eensito sendi 42 4 4. » 19 64 3 >

12 556 Sesto Pergola e CA Seminario vescovile di Lodi.
. - • Tre pezzi di terra denominatiChisppaGrande, Gervasoe Pendola, in mappa at numeri 41, ti i¡2, 41 i¡3, cen. ii9509 64 11950 96 500

de'Bolli siti seudi 2,984 2 3. . .

•

. . .
.

. . .
. . . . . .

. .
12 86 67 196 14

Pezzo di terra denominato Ja Chiappa bassa, in mappa ai numeri 46, 46 t¡2 e del 22, consito soudLi,763 5 5 . 7 27 33 iti 3
Tre pezzi di terra denominati Chiappa di sopra, Chiappa di messo e Tigna, in mappa al numeri l3 sub 2 e 14,

consitisendiiñ0343. . . . . . . . . . . . . ,
.'. . .

71098 108i5

In comune di Cã de'Bolli:
Pezzo di terra denominato il Campo di CA de'Bolli, in mappa a parte del n. i sub 2 e 3, eensito scudi 598 4 4 . 3 65 96 55 22

479 Milano, addì 16 febbraio 1869. 12 Direttore: CARIGNANI.

Isidoro N ccoli ha ceduto al sig. An. grandimento della Piazzetta del Tem-

,,' :"O 'i'.1,'°'s."'42.A'°.2s e s" OOLLEEIONE DELLE i

s r so dpa

vd DISPOSIZIONI REGOLAllENTARIE
gare lilieramente si cedente 15 giorni Arno; 4• fabbricato del si nor Pietro DEL 1 $ ÛÛ

::.f?'"":" J i::"-::: T-Tik.-T-•¾Y Zid SELLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO
alcunaperpartediterzi.

com ità P6,renz se oneCd la di quelle del 1862 e 1865 perle tasse sulle società, sui redditi di mano-leli come moglio da dettoatto, al qua- con rendita imponibiledi L. 1504 44. morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu-
Firenze, 28 febbraio 1869.

b Labqual vendt resper ocom menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle
Fxantaanno Etect, notaro. 151,736. modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto
Reaanzia d'eredità.

ec o print° 15 ottobre detto anno, ed inoltre col tästo di questa ultima legge e decreto,
Per tutti i ini ed egetti voluti dalla goito ser Giuseppe Lattanzio, ivi re- H0nchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative
i re e i e rei n d 7 T lee ac r i 6 COn gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro

questo infrasentto giorno i signori tilicó plenamente la detta compra e e bollo.
Giovanni, Giuseppe, Miebele e Lodo- vendita. ' IIn tt0Itune cia oltre 450 pagine in-8• -- Lire 8 OO.
vico Arrosti, possidenti domiciliati Il detto prezzo poi diliretBI,736
presso Camajore, i primi due per con- dovrà dalla comunità di Firenza es- La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. a io,
to, nome e interesse del respettivi sere pagato, unitamente ai frutti al La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L.4 to.
Ioro sgti minori, e gli altri come figli einque p. cento dal dl 1* maggio I868,
del signor Pietro Arrosti, lianno repu- previa la prova della libertà del fondo - .Rivolgere le richieste, accompagnate da eaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA.
diato e renunziato alla eredità relitta espropriato, decorsi che siano trenta Firenze, Via del Castellaccio. - - Torine, Via D'Angennes, n. 5.
dal fu Mtchele Arrosti, deeesso nel giorni da quello nel quale sarà inse-

.

1852, colla riserva di ateuni diritti ed rito il presente estratto nella Gazzena
azioni che hanno verso l'eredità sud- Ufficiale del Regno, per i fmi ed effetti -
detta, ma indipendentemente dalla voluti dall'art. 54 della legge de'25
vestedi eredi. giugno 1865.
Camajoro, dalla caugelleria li 18 Dott. Lexo: Locu

febbraio 1869. proc. della comunità di Firenze.

483 0. BANDUCCE

Estratto di bando. 482 Decreto.

Nel giedisje di eseenzione formata La Corte d'appello in Brescia, se-

promosso dal signor Leopoldo Gatelli,
zione civile,deliberando in Camera di

domiciliato a Saturnana, rappresen- consiglio, sul ricorso di Visigalli Giu-
tato dal suo procuratore dottor Fede. seppe Vincenzo di Regona, per omo-

rigo Coi, contro Ferri Giovannidi logazione.delfatto 21 novembrep.p.
Pitecelo, il tribunale civile di Pistoia di adozione di Berti Faccio, esposto
con sentenza 14 decembre 1868 (regi- deh'ospitale di Cremona;
strata con marca da una lira) auto- Udita la relazione del signor consi-
rizzò la vendita degli stabill di cui ap- gHere Terga;

presso ed allecondizioniinserite nella sentito il Pubbligo Alinistero i
sentenza stessa. E con decreto del Dichiarafarsiluogoall'adozio¤edel
presidente di questo tribunale del suddetto Berti Faccio di cui all'atto

giorno d'oggi (regístrato con marca) è 21 novembre ultimo scorso succitato.

stata dissata fudieBEa del 2ô aprile 11presente drereto sarkpubblicato
p. v., oro if antia., per l'incanto del ed aflisso a termini delfart. 218 del
fondi davanti questo tribunale e nella vigente Codice civlie ed inserito nella

sala delle udienze elvili. Gazzetta di Brescia e nel Giornale uf·
Descrizione dei fondi: fiaiale del Regno.

Una gaa con un appezzamento di Così deciso e pronunziato dalla Re-

terra seminativa, vitata, olivata nel gia Corted'appello in Brescia, sez. la

popolo di Pigsfo, cui confina Gia. civile, sedente ip Camera di consiglio.
seppe e Pietro Ferr.': Angelo Lenzi, la

S. E. il primo presidente, grand'ufli.,
strada, salvo, ece., raporesentatial- nob. Scipione Sighele, e gli illustris-

l'estimo della comunità di Porta al simi signori consiglierl Vertua cas.

Borgo in sezione i dalle part¡eelle 101, Gio. Battista, Agazzi cav. Alessandro,
118 in parte; 105, 3443, 3444, 3445, Bonetti off. Paolo, e Verga off Carlo.
3008, 3009, 3007, pel prezzo di L. I197, I Brescia, addì jg dicembre 1868.
colfannua rendita imponibile di lire 11 primo presidente: sott. Sighele .
11 31, ed annuo tributo di lire 2 11. 1 Sott. Beeeari, canc.

Le condizioni della vendita si tro. Per copia conforme rilasciata in

vauoostensibili nell'nificio della can. carta libera nelfmteresse dell'instan-

eelleria. te, ammesso al benefizio dei poveri
Tanto, ecc. per decreto 2l movembre p. p. della

Dalla cancelleria del tribunale. bommissione presso questa Corte di

Pistola, li 24 febbraio 1869. appello.
Il cancelliere: A. ORTALLI. Addì 13 dicembre 1966.

Estratto. 467 Il cancelliere
4E>7 BECC&BI.

Mediante pubblico istrumento del di
31 dicembre 1868, regato dal notaro Cosa vi ha di più bello in
ser Vincenzio Guerri, registrato a Fi¯ una signora che procuradi consersa-
renze il di 16 gennaio 1869, reg. 24> re sempre nel medesimo stato le tren-
foglio 133, n. 293, con lire 4197 60 da tadue perle si ben collocate nella sua
Maffei, i siënori Ettore, Demetrio e graziosa bocca i (,iò si ottiene infalli-
Tito del fu Niccoló Farulli, possident; bilmente coll'uso della Crema denti-

domicibati a Firenze, non tanto in c o i taeaCba ndi 1 i ad

proprio, quanto per conto ed inte°
di più grazioso sulle toelette quanto

ressé del loro fratello germano Tele- l'elegante scatola di cristallo che con-
maco Faruni, impiegato regio dimo- tiene questa deliziosa crema rosa Col
rante a Napo¡¡, per il quale promes- suo uso non avremo alcun deposito,
sero de ratho, atígg del proprio, attesa

nè odori sulle spazzette, nè polvere
causa di putt- tra i denti, mauna mucilaggine dolce

l'espropriazione pei' e untuosa che ne pulisce lo smalto
blica utahtà perl'esecurone del piano senza mai attaccarlo, e comunica alle
regolatore edilizio della alità di Fa gengive come alle spassette da denti

renze, dichiarata opera di pubblica il più piacevole color resa. 3904
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Un elegaste volumetto tascabile di pagine 350, legato in piena Isla, a fregi dorati
PREZZO: Lire 1 50.

Sunto delle materie contenute: Calendario ,- Giornale per annotazioni -- Orario e
Tariffe della posta per l'interno e per l'estero; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze -
Vetture pubbliche, Impresa Facchini, ecc. -- Raggnaglio delle monete, dei pesi e delle mi-
sure - Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle
Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevoli -- Indirizzi degli Avvocati, In-
gegneri, Medici, Notai, Procubatori, Banchieri e Negozianti degli Alberghi, Callè, Trattorie,
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri.

L'efficacia di questa preparazione è
constatata dal 1857 dal più celebri
medici. Da qualche tempo molte imi-

SCIROPPO D'IP0FOSFITO DI CALCE *°"16" " r-ot*••==-=a
di queste ha potuto sostenere il pa-

e
a

'
a
• a ,

e
,
• ragone con il prodottopresentato dal

nostro stabilimento. Ansi, e'ampe-
niamo di avvisare il pubbuco di rientedere sempre questo seiroppodi un bel color rosa, mai blaneo, e con la nostra
rma su ciascheduna boccetta - Sotto la sua influenza, la tosse si calma, i sudori notturni cessano,e l'ammalato si
riconforta rapidamente alla salute - 11 suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nel rafreddori, neicatarri,
nelle bronchart, irritazioni di petto, ecc. ecc.

Depositi: Firnose, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, far-
macia Groves, florgognissanti, e presso A. Dante Perroql,via Cavour, 27 -Livorno, farmaeia G Simi - Milano, far-
macia di Carlo Erba e presso la farmac a Manzoni e Comp , via della Sala. 3692

Pubblicazione. 469
Si rende noto da par te dei signori

Nicoletta Boggiano e Federico coniugi
Deamezaga, che nelgiorno 21 febbraio
1865 si rese defunto in Genova, dove
esercitava la professione di procura-
tore, il signor Giacomo Leopoldo Bog-
giano, e eió per glieffetti dicuineí¾
l'art. 69 della legge 17 aprile 1839.
Genova, li 24 febbraio 18tì9.

B. Bonna sost proc PoLLERI.

LA Puoroenarma

PERCEMENT DES ALPES
. ALBUM HISTORIQUE

Par A. L. VIALARDI, membre du Club Alpin Italien
chez les HÉRITIERS BOTTA, ISgfi-0B¶S, ÏErlB

Prix -Francs 20

FIREME -- Tipografia EREDI BOTTA.

BANCO COMMERCIALE DELLE MARCHE
Avviso.

(1' pubblicazione).
Sono convocati i signoriazionistiinassembleagenerale ordinaria pel giorno

11 aprile prossimo, alle ore 12 meridiadh in punto.
L'assemblea avrà luogo nella sede centrale in Macerata, via San France-

soo, numero 51.
Ordino del giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta del 29 marzo 1868.
2. Resoconto amministrativo.
3. Relazione del direttora.
4. Relazione del Consiglio di Amministrazione.
5. Progetto di modinessiant allo statuto e aumentodi capitale sociale.
6. Nomma di quattro consiglieri ohe mediante il sorteggio cessano dall'uf-

licio, cioè i signori: Valchers arv. Agostino; Marconi; Bucel Angelo; Pelle-
grini avv. Pietm; e Baldini Vineenzo.
7. Nomina del eassiere in rimpiazzo del signor Gaspare Gasparri.
Macerata, 1122 febbraio 1869.

Pei Configlio di amministrazione
Il Presidente: A. VALCHEllA.

NB. Si ricords che a meste dell'art. 15 dello statuto hanno ingresso ah'as-
semblea i soli azionisti che possadonb almeno cinque azioni o certificati in-
terinait debitamenteX¡uletansatt dei decimi saadati e che li abbiano erettiva-
mente depositati al più tardi dieci giorni prima delfassembles netta sede
centrale o in una delle succursali. La ricevuta che sarà rilasciata ai deposi-
tanti servirà come earta di ammissione. 486

ATTI DEL PARLAMENTO ITALIANO
vol. Sessione 1860.
i. Discussioni della Camera del Dep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 . L. I6 80
2. Documenti- Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 • • .

.
• 16 40

Sessione 5968.
1. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 18 febbr.al 23 luglio 1861 • 28 60
2. Idem Dal i8 febbraio al 231uglio 1861 = 26 20
3. Documenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 . .

. . • 23 44
4. Discussioni della Camera dei Deputati- Dal 20 novembre 18ôl al
it aprile 1862

• • • • • • •
• • . • 32 29

5. Documenti - Dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862
· · · • 34 P0r

6.Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 a 19 .
Sessieme IS65-66.

f. Discussioni della Cam. dei Dep. - Dat 18 nov. 1865 al 25 febb. 1866 a 27 .

2. Idem Dal 26 febbraio al 7 maggio 1866. • 25 203 Idem Dall'8 maggio all'8 giugno 188ô
· = 22 404. Idem Dall'8 giugno al 30 ottobre 1866
, • 18 20

Sessione 1966-61.
Volume unico - Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 1i 41.cembre 1866 al 12 febbraio 18ô7

' • ·

· · 12 80
Sessione 1885.88.

f.Diseassioni deDa Camera del Dep. - Dal 22 mar'o al ô giugno 1867 a 28 e2. Idem Dal 7 giugno t's i6 luglio 1867
. • 31 •3. Idem Dal 16 lug).io al 23 dicembre 1887 . 28 ,4. Idem DalFit gennaio a121 febbraio 1868. • 30 e5. Idem Dal 2 marzo al 27 aprile 1868
.

• 28 •

Dirigere le dornande accornpagnate dal relativo vaglia postate
alla Tip. EREDI BOTTA.

ATTiso. 484
Luigi ed Emannela Esposito, diLu-

cera, hanno fatta domanda a S. M. il
Re di voler cambiare il loro cognome
in quello di Niro; s'invita perciò
chiunque abbia interesse a presentare
le sue opposizioni entro quattro mesi
dalla seguita pubblicazione del pre-
sente.
Lucera 6 febbraio 1869.

ŸRANCESCO DEL PESCE, SVV,

Acetttazione d'eredità
con benefazio dell'inventario.
Vittoria Falcucci del fu Carmelo, E-

latrice, e Giovancamillo de Curtis pa-
staio, ambi domiciliati in Atessa, la
prima in nome proprio ed il secondo
in qualità di tutore del suo figlio mi-
nore Francesco de Curtis, procreato
colla defunta sua moglie Mariangela
Falcucci, con atto del 12 febbraio1869
dichiaravanonellacancelleriadiAtes-
sa (Abruzzo Citra) di accettare col be-
nefizio dell'inventario la eredità della
defunta Domenica Faleucci, germana
delle prenominate Vittoria e Marian.
gela Faleucci.
Questo avvisp ò fatto in adempi-

mento di quanto prescrive l'art. 955
del Codice civile.

Atessa, 20 febbraio 1869.
11 cancelliere

(87 AMINTA BACCRETTI.

Verbale di accettazione d'eredità
col benegzio delfmeentario.

L'anno 1869, il giorno 3 febbraro, la
Putignano, in questa cancelleria maa-
damentale, ed avanti di me Achille
Ferrara, reggente della stessa,è com -
parso il signor Giovanni Pellieclars fu
Giuseppe,di anni26,proprietarionato
t domicillato in Oravina, ed hadichia-
ato ch'egu, nella qualità di proema-
cre speciale di sua moglie signoramilia Piceirilli fu Luigi, di anni 20,
nata in questo comune e domiciliata
in Gravina, come da mandato in bre-
vetto por notar Nicola Naccuchi et
detto comune di Gravina della data
28 gennaio ultimo, intende col pre-
sente atto di accettare, come accetta
formalmente col benelirio dell'inven-
fario, la eredità della fu signoraTem-
masa Miccolis, deceduta il di 27 gen,
nalo prossimo passato, e devoluta a.11a
suddetta sua mogue signora Emiha
Piccirilli per ciù che riguarda la sua
quota
Del che si è redatto il presente, che,

dietro lettura e conferma, viene sot-
toscritto da esso Pellicciati e da ma
reggente.

Firmati

11 reggente ACHILLE ŸERRARA
473 GiovAssi PELLICCIARI.


